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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 aprile 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Melissano e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Melissano (Lecce),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 13 maggio
2001, e' composto dal sindaco e da sedici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali presentate da dieci consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Melissano (Lecce) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Claudio Sergi e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 20 aprile 2005

CIAMPI

Pisanu,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Melissano (Lecce), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 13 maggio 2001, composto dal sindaco e
da sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dieci componenti del
corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la meta'
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data
10 marzo 2005, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo
elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Lecce ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 88/05 -
Area II E.L. del 14 marzo 2005, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Melissano (Lecce) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del
dott. Claudio Sergi.

Roma, 12 aprile 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A04339

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 aprile 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Arcore e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Arcore (Milano),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 26 maggio
2002, e' composto dal sindaco e da venti membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da undici consiglieri, con atti
separati contemporaneamente acquisiti al protocollo
dell’ente, non puo' essere assicurato il normale funzio-
namento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Arcore (Milano) e' sciolto.
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EArt. 2.

La dott.ssa Anna Pavone e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 20 aprile 2005

CIAMPI

Pisanu,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Arcore (Milano), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 26 maggio 2002, composto dal sindaco e da
venti consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del
corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti
al protocollo dell’ente in data 8 marzo 2005, hanno determinato l’ipo-
tesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Milano ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 13.4/
200500579-Gab AREA II REL dell’8 marzo 2005, la sospensione,
con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria
gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Arcore (Milano) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona della
dott.ssa Anna Pavone.

Roma, 12 aprile 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A04340

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 6 aprile 2005.

Classificazione ai fini del servizio antincendi dell’aeroporto
di Falconara - Ancona.

IL MINISTRO DELL’INTERNO
di concerto con

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Vista la tabella A allegata alla legge 23 dicembre
1980, n. 930, nella quale l’aeroporto di Ancona e' inse-
rito nella V classe antincendio ai fini del servizio antin-
cendio aeroportuale;

Vista la legge 2 dicembre 1991, n. 384, recante modi-
fiche alla legge 23 dicembre 1980, n. 930;

Visto il decreto n. 9729 datato 11 ottobre 1989, di ele-
vazione del servizio antincendio alla terza classe;

Vista la nota n. 120122 del 10 gennaio 2005 dell’Ente
nazionale per l’aviazione civile, Dipartimento sicu-
rezza, Area infrastrutture aeroportuali, Servizio opera-
tivita' , con la quale e' stato individuato l’aeroporto di
Ancona nella II classe antincendio (8a categoria
ICAO);

Visto l’art. 1 della legge 23 dicembre 1980, n. 930, con
il quale il Ministro dell’interno e' delegato ad apportare
modifiche alla classificazione di cui alla tabella A, alle-
gata alla citata legge;

Visto l’art. 1 della legge n 351 del 3 agosto 1995 in
base al quale la tabella A allegata alla legge n. 930 del
23 dicembre 1980, e' aggiornata con decreto del Mini-
stro dell’interno di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti;

Considerato che le dotazioni antincendio del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco dislocate sull’aeroporto
di Ancona sono adeguate alla seconda classe antincen-
dio;

Decreta:

Ai fini del servizio antincendi aeroportuale, l’aero-
porto di Ancona e' inserito nella II Classe (8a Categoria
ICAO) della tabella A allegata alla legge 23 dicembre
1980, n. 930.

Roma, 6 aprile 2005

Il Ministro dell’interno
Pisanu

Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti
Lunardi

05A04298
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 26 aprile 2005.

Variazione di prezzo di alcune marche di tabacchi lavorati di produzione nazionale ed esteri di provenienza UE, nonche¤
variazione di denominazione e radiazione dalla tariffa di vendita al pubblico di alcune marche di tabacco lavorato - inserimento
di due fasce di prezzo.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di stato

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni;

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di mono-
polio di Stato e successive modificazioni;

Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca disposizioni sulla importazione e commercializzazione
all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive modificazioni;

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adeguamento alla normativa comunitaria della disciplina concer-
nente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammiferi;

Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modificazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale sui
tabacchi lavorati;

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2001 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico dei
tabacchi lavorati e successive integrazioni;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia
di lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco;

Viste le istanze presentate dalle ditte British American Tobacco Italia S.p.a. e International Tobacco Agency
S.r.l. per la radiazione ed il cambio di denominazione di varie marche di tabacco lavorato iscritte nella tariffa di
vendita;

Viste le richieste, intese a variare l’inserimento nella tariffa di vendita al pubblico di varie marche di tabacchi
lavorati di produzione nazionale ed esteri di provenienza UE, presentate dalle ditte British American Tobacco
Italia S.p.a., Imperial Tobacco Italy S.r.l., Diplomatico Cigars S.r.l. e International Tobacco Agency S.r.l.;

Considerato che occorre inserire nella tabella C - tabacco da fumo trinciato - allegata al decreto direttoriale
19 dicembre 2001, due prezzi di vendita al pubblico per kg convenzionale espressamente richiesti dai fornitori;

Considerato, altres|' , che occorre provvedere, in conformita' alle suddette richieste, alla variazione dell’inseri-
mento nella tariffa di vendita di alcune marche di tabacchi lavorati di produzione nazionale ed esteri di prove-
nienza UE, nelle classificazioni dei prezzi di cui alla tabella C allegata al citato decreto direttoriale 19 dicembre
2001 e successive integrazioni;

ö 8 ö
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EDecreta:
Art. 1.

Le seguenti marche di tabacco lavorato sono radiate dalla tariffa di vendita:

Art. 2.

La denominazione delle seguenti marche di trinciati per sigarette e' cos|' modificata:

ö 9 ö
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EArt. 3.

Nella tabella C - tabacco da fumo trinciato - allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e successive
integrazioni sono inseriti i seguenti prezzi di vendita al pubblico per kg convenzionale con la seguente ripartizione:

Art. 4.

L’inserimento nelle classificazioni della tariffa di vendita, stabilita dalla tabella C allegata al decreto diretto-
riale 19 dicembre 2001 e successive integrazioni, delle sottoindicate marche di tabacchi lavorati di produzione
nazionale ed esteri di provenienza UE, e' variato come segue:

ö 10 ö
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Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 aprile 2005

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2005,
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Economia e finanze, foglio n. 107

05A04388
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EPROVVEDIMENTO 19 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento della
Commissione tributaria regionale del Lazio e della Commis-
sione tributaria provinciale di Roma.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per le politiche fiscali

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato con legge
18 febbraio 1999, n. 28 e con decreto legislativo 26 gen-
naio 2001, n. 32, recante norme per la sistemazione di
talune situazioni dipendenti da mancato o irregolare
funzionamento degli uffici finanziari;

Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
recante disposizioni sul processo tributario;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 107, che disciplina l’organizzazione
del Dipartimento per le politiche fiscali;

Visto il decreto ministeriale 21 novembre 2001, con il
quale e' stata definita l’articolazione del Dipartimento
per le politiche fiscali;

Vista l’ordinanza n. 20274/2005 del 6 aprile 2005
Area I OSP, con la quale il Prefetto di Roma, a motivo
di inderogabili esigenze di sicurezza pubblica, in occa-
sione dell’afflusso di fedeli per le esequie del Santo
Padre Giovanni Paolo II, ha disposto la chiusura, per
il giorno 8 aprile 2005, di tutti gli uffici pubblici ubicati
nel territorio del comune di Roma;

Vista la nota n. 4323 dell’11 aprile 2005 con la quale
il direttore della Commissione tributaria regionale del
Lazio ha confermato la chiusura e, quindi, il mancato
funzionamento degli uffici di segreteria delle Commis-
sioni tributarie, regionale del Lazio e provinciale di
Roma, ubicati in Roma, Galleria Regina Margherita
n. 7;

Dispone

il mancato funzionamento degli uffici di segreteria della
Commissione tributaria regionale del Lazio e provin-
ciale di Roma e' accertato per il giorno 8 aprile 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 aprile 2005

Il capo del Dipartimento: Ciocca

05A04295

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 23 marzo 2005.

Sostituzione del liquidatore di due societa' cooperative.

IL REGGENTE
del servizio politiche del lavoro di Roma

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Visto il decreto ministeriale del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale del 21 luglio 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 202 del 28 agosto 1999;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative reso in data 15 maggio 2003;

Considerato che i liquidatori della societa' coopera-
tive sottoelencate risultano integrare le previsioni di
cui al citato parere;

Ritenuto pertanto di dover provvedere alla sostitu-
zione del liquidatore;

Decreta:

Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente dispositivo.

La nomina del rag. Vania Palmieri, residente in
Palombara Sabina (Roma), via Dei Cerasari n. 9, quale
liquidatore delle sottoelencate societa' cooperative:

ßCooperativa Faustiana IIý, con sede in Roma,
costituita in data 3 novembre 1978, rogito notaio Vin-
cenzo Antonelli, rep. n. 17698, B.U.S.C. n. 24849, codice
fiscale n. 03350580589, in sostituzione del sig. Fernando
Nicola Della Grotta;

ßCooperativa Lotta all’Eroinaý, con sede in
Guidonia Montecelio (Roma), costituita in data
28 dicembre 1982, rogito notaio Lucia Indelicato,
rep. n. 1927, B.U.S.C. n. 27610, codice fiscale
n. 05916650582, in sostituzione dei signori Barbieri,
Zaiti, Bassani.

Roma, 23 marzo 2005

Il reggente del servizio: Picciolo

05A04226
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EDECRETO 24 marzo 2005

Scioglimento di sei societa' cooperative.

IL REGGENTE
del servizio politiche del lavoro di Roma

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 ad oggetto ßdeterminazione del
limite temporale dalla presentazione dell’ultimo bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore nei scio-
glimenti d’ufficio ex art. 2544 del codice civile di
societa' cooperativeý;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 ad oggetto ßrideterminazione del-
l’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex
art. 2544 del codice civile di societa' cooperativeý;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative reso in data 15 maggio 2003;

Considerato che le societa' cooperative:

evidenziano un valore della produzione iscritto a
bilancio inferiore a 25.000,00 euro e contemporanea-
mente si verifica il mancato deposito dei bilanci per
almeno due esercizi nonche¤ una mancata attivita'
gestionale per almeno due anni;

non depositano bilanci d’esercizio da cinque anni;

non reintegrano la compagine sociale per un anno
oltre il limite di legge;

Visto l’ultimo verbale di revisione ordinaria effet-
tuata nei confronti delle societa' cooperative sotto indi-
cate, da cui risulta che le medesime trovansi nelle condi-
zioni previste dalla legge per lo scioglimento;

Decreta:

Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente dispositivo.

Le societa' cooperative sottoelencate sono sciolte ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile:

societa' cooperativa ßHironori Otsukaý, con sede
in Palombara Sabina (Roma), costituita per rogito
notaio Pensabene Perez in data 30 marzo 1989, reper-
torio 60860, registro societa' 5367/89, tribunale di
Roma, BUSC n. 31226, codice fiscale 03613721004;

societa' cooperativa ßStellaý, con sede in Roma,
costituita per rogito notaio Mammuccari Fernando in
data 7 agosto 1964, repertorio 42595, registro societa'
3427/64, tribunale di Roma, BUSC 7524, codice
fiscale 80120130580;

societa' cooperativa ßAcli Comunali Diciottoý, con
sede in Roma, costituita per rogito notaio Cappello
Paolo in data 30 ottobre 1970, repertorio 6479, registro
societa' 69/71, tribunale di Roma, BUSC 19818, codice
fiscale 97022200584;

societa' cooperativa ßEdizioni Matchý, con sede in
Roma, costituita per rogito notaio De Paola Fernando
in data 17 febbraio 1988, repertorio 56350, registro
societa' 3674/88, tribunale di Roma, BUSC 30851,
codice fiscale 08319530583;

societa' cooperativa ßIII Millennioý, con sede in
Roma, costituita per rogito notaio Marini Alessandro
in data 19 marzo 1992, repertorio 93432, registro
societa' 3943, tribunale di Roma, BUSC 32991, codice
fiscale 04277921005;

societa' cooperativa ßProgetto Culturaý, con sede
in Roma, costituita per rogito notaio Cinotti Nicola in
data 17 ottobre 1989, repertorio 38359, registro societa'
10208/89, tribunale di Roma, BUSC 31592, codice
fiscale 03722341009.

Il presente decreto verra' tramesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e
agli organi competenti per i provvedimenti conseguen-
ziali.

Roma, 24 marzo 2005

Il reggente del servizio: Picciolo

05A04229

DECRETO 5 aprile 2005.

Sostituzione di un componente, in rappresentanza dei lavora-
tori dipendenti, in seno al Comitato provinciale I.N.P.S. di
Napoli.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Napoli

Visti gli articoli 1, 34 e 35 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, recante norme
di attuazione delle deleghe conferite al Governo con
gli articoli 27 e 29 della legge 30 aprile 1969, n. 153,
concernente la revisione degli ordinamenti pensionistici
e norme in materia di sicurezza;

Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88, concernente la
ristrutturazione dell’Istituto nazionale della previdenza
sociale, in particolare gli articoli 44, 46 e 49;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, in
materia di riordino e soppressione di enti pubblici di
previdenza ed assistenza;

ö 14 ö
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EVisto il decreto direttoriale del 10 luglio 2003, con il
quale e' stato costituito il Comitato provinciale I.N.P.S.
di Napoli;

Vista la nota del 22 marzo 2005, con la quale il segre-
tario organizzativo dell’Unione Italiana del Lavoro -
Segreteria di Napoli e Campania, comunica la sostitu-
zione del sig. Caldora Biagio, dimissionario, con il
sig. Saggese Emilio, quale proprio rappresentante, in
seno al Comitato provinciale I.N.P.S. di Napoli;

Ravvisata la necessita' di accedere alla richiesta;

Decreta:

Il sig. Saggese Emilio, nato a San Giuseppe Vesu-
viano il 13 gennaio 1966, domiciliato per la carica
presso la U.I.L., corso Lucci n. 121 - Napoli, e' nomi-
nato, in rappresentanza dei lavoratori dipendenti,
membro del Comitato provinciale I.N.P.S. di Napoli,
in sostituzione del sig. Biagio Caldora.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 5 aprile 2005

Il direttore provinciale:Garofalo

05A04223

DECRETO 5 aprile 2005.

Sostituzione del liquidatore di cinque societa' cooperative.

IL REGGENTE
del servizio politiche del lavoro di Roma

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Visto il decreto ministeriale del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale del 21 luglio 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 202 del 28 agosto 1999;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative reso in data 15 maggio 2003;

Considerato che i liquidatori della societa' coopera-
tive sottoelencate risultano integrare le previsioni di
cui al citato parere;

Ritenuto pertanto di dover provvedere alla sostitu-
zione del liquidatore;

Decreta

la nomina del dott. Amabile Cono residente in Roma,
via A. Cervesato n. 28, quale liquidatore delle sottoe-
lencate societa' cooperative:

ßCooperativa Polisportiva Ostienseý, con sede in
Roma, costituita in data 17 dicembre 1985, rogito

notaio Giorgio Intersimone, rep. n. 62564, B.U.S.C.
n. 29380, codice fiscale 07300400582, in sostituzione
del sig. Tibaldi Marco;

ßCooperativa Costruzioni Meccaniche Consortiý,
con sede in Roma, costituita in data 2 marzo 1995,
rogito notaio Vincenzo Silvestroni, rep. n. 118088,
B.U.S.C. n. 34675, codice fiscale n. 04872221009, in
sostituzione del sig. Consorti, deceduto;

ßCooperativa Progeuro 2000ý, con sede in Roma,
costituita in data 21 maggio 1998, rogito notaio Anto-
nina Gualtieri, rep. n. 22024, B.U.S.C. n. 35464, codice
fiscale n. 05538371005, in sostituzione del sig. Arrighi,
deceduto;

ßCooperativa Urbe Trasportiý, con sede in Roma,
costituita in data 11 novembre 1980, rogito notaio
Andrea Lo russo Caputi, rep. n. 5041, B.U.S.C.
n. 26185, codice fiscale n. 0487680588, in sostituzione
del sig. Annesi Andrea.

Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente dispositivo.

Roma, 5 aprile 2005

Il reggente del servizio: Picciolo

05A04225

DECRETO 5 aprile 2005.

Scioglimento di tredici societa' cooperative.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO POLITICHE DEL LAVORO

di Napoli

Visto l’art. 2544 del codice civile, comma 1, parte
seconda;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996, della
Direzione generale della Cooperazione presso il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, che prevede
il decentramento a livello provinciale degli scioglimenti
senza liquidatore di societa' cooperative;

Visti i verbali delle ispezioni ordinarie eseguite sul-
l’attivita' delle societa' cooperative, di seguito indicate,
da cui risulta che le medesime trovansi nelle condizioni
previste dal precitato art. 2544 del codice civile,
comma 1, parte seconda;

Visto il parere del Comitato centrale per la coopera-
zione di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1971, n. 127;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, articoli 1 e 2;

ö 15 ö
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EDecreta:

Le seguenti tredici societa' cooperative sono sciolte ai
sensi dell’art. 2544 del codice civile, comma 1, parte
seconda, senza far luogo alla nomina dei commissari
liquidatori, in virtu' dell’art. 2 della legge 17 febbraio
1975, n. 400:

ßTrasporti Carburanti Lubrificanti ed Affiniý, con
sede in Napoli, costituita in data 29 novembre 1975,
rogito Notaio Carlo Tafuri, registro societa' n. 112/76,
REA n. 301548, c.f. n. 01168160636 - BUSC n. 6857;

ßEpicaý, con sede in Quarto, costituita in data
17 luglio 1978, rogito notaio Vittorio Iazzetti, registro
societa' n. 1737/78, REA n. 313070, c.f. n. 01592740631
- BUSC n. 7857;

ßArgentina 78ý, con sede in Quarto, costituita in
data 5 luglio 1978, rogito notaio Francesco Boggia, regi-
stro societa' n. 1803/78, REA n. 313107,
c.f. n. 01589170636 - BUSC n. 7888;

ßOlimpiaý, con sede in Portici, costituita in data
16 febbraio 1979, rogito notaio Maria Luisa Saggese,
registro societa' n. 1045/79, REA n. 317202,
c.f. 01715170633 - BUSC n. 8164;

ßCominý, con sede in Napoli, costituita in data
23 maggio 1979, rogito notaio Vittorio Iazzetti, registro
societa' n. 1789/79, REA n. 318970, c.f. n. 01804580635
- BUSC n. 8312;

ßCantabanchiý, con sede in Napoli, costituita in
data 7 giugno 1979, rogito notaio Evangelisti Alberto,
registro societa' n. 1982/79, REA n. 319568, c.f.
n. 01811350634 - BUSC n. 8359;

ßPubblitroupe Fantasia e Immagineý, con sede in
Napoli, costituita in data 4 dicembre 1979, rogito
notaio Claudio Trinchillo, registro societa' n. 214/80,
REA n. 323131, c.f. n. 01895420634 - BUSC n. 8567;

ßConsorzio Croci Associate Campaneý, con sede
in Napoli, costituita in data 25 gennaio 1980, rogito
notaio Carlo Iaccarino, registro societa' n. 926/80,
REA n. 330654, c.f. n. 03135780637 - BUSC n. 8686;

ßFerdinando IVý, con sede in Acerra, costituita in
data 1� marzo 1980, rogito notaio Enrico Chiari, regi-
stro societa' n. 995/80, REA n. 325730, c.f.
n. 03173230636 - BUSC n. 8693;

ßInformazione e Stampaý, con sede in Ercolano,
costituita in data 31 ottobre 1980, rogito notaio Maria
Carmela Zaccaria, registro societa' n. 3690/80, REA
n. 330837, c.f. n. 03351570639 - BUSC n. 9076;

ßSorrento 2000ý, con sede in Sorrento, costituita
in data 5 dicembre 1994, rogito notaio Antonio Formi-
sano, registro societa' n. 3414/95, REA n. 535030, c.f.
n. 02947241218 - BUSC n. 13927;

ßLa Nuova Albaý, con sede in Napoli, costituita in
data 7 marzo 1996, rogito notaio Giampiero De
Cesare, registro societa' n. 294842/96, REA n. 558316,
c.f. n. 07015170637 - BUSC n. 13980;

ßMillenium IIIý, con sede in Casalnuovo, costi-
tuita in data 2 dicembre 1999, rogito notaio Giustino
Rossi, registro societa' n. 107658/00, REA n. 638887,
c.f. n. 03852911217 - BUSC n. 14716.

Napoli, 5 aprile 2005

Il direttore del servizio: Morante

05A04297

DECRETO 12 aprile 2005.

Sostituzione di alcuni componenti nell’ambito del Comitato
provinciale I.N.P.S. di Siena.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Siena

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1970, n. 639;

Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88;

Visto il decreto n. 9 del 20 agosto 2002 del direttore
della direzione provinciale del lavoro di Siena, relativo
alla ricostituzione del comitato provinciale e delle com-
missioni speciali presso la sede provinciale I.N.P.S. di
Siena.

Considerato che, con nota del 7 aprile 2005 la U.I.L.
di Siena ha richiesto la sostituzione in seno al comitato
provinciale dell’I.N.P.S. di Siena, del dott. Iozzi
Edoardo dimissionario con il dott. Fausto Tanzarella,
e con nota dell’8 aprile 2005 la C.I.S.L. di Siena ha
richiesto la sostituzione del sig. Paolo Gradi dimissio-
nario con il sig. Manenti Fabio;

Ritenuto di dover procedere alla sostituzione dei
componenti del comitato provinciale, che la compe-
tenza e' propria;

Decreta:

I signori Fausto Tanzarella e Fabio Manenti sono
nominati componenti del comitato provinciale
I.N.P.S., rispettivamente in sostituzione dei signori
Edoardo Iozzi e Paolo Gradi.

Il presente decreto, che entrera' in vigore dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, sara' trasmesso alla sede provinciale I.N.P.S.
di Siena che ne curera' la successiva esecuzione.

Siena, 12 aprile 2005

Il direttore provinciale reggente: Aquino

05A04224
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EDECRETO 14 aprile 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßPrimaveraý a r.l., in
Lucca.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Lucca

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile il
quale, nel disciplinare lo scioglimento delle societa'
cooperative per atto d’autorita' , dispone che le citate
societa' che non sono in condizioni di raggiungere gli
scopi per le quali sono state costituite, o che per due
anni consecutivi non hanno depositato il bilancio di
esercizio o non hanno compiuto atti di gestione, pos-
sono essere sciolte con provvedimento dell’autorita'
governativa;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, nella
parte in cui prevede lo scioglimento di societa' coopera-
tive senza far luogo alla nomina del commissario liqui-
datore;

Visto il decreto direttoriale del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale - Direzione generale della
cooperazione - del 6 marzo 1996, di decentramento
alle direzioni provinciali del lavoro degli svolgimenti
di societa' cooperative senza nomina di commissario
liquidatore;

Vista la circolare n. 33/96 del 7 marzo 1996 di attua-
zione del predetto decreto;

Visto il verbale dell’ispezione ordinaria eseguita sul-
l’attivita' della societa' cooperativa Primavera a r.l., dal
quale e' risultato che la medesima si trova nelle condi-
zioni previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Decreta:

La seguente societa' cooperativa e' sciolta ai sensi
delle sopracitate norme, senza far luogo alla nomina
del commissario liquidatore:

Societa' cooperativa ßPrimaveraý a r.l., con sede in
Lucca, costituita per rogito del notaio Francesco
Raspini in data 28 marzo 1975 - rep. n. 37084 - Regi-
stro imprese n. 5940 - B.U.S.C. n. 0815/138885.

Lucca, 14 aprile 2005

Il direttore provinciale: Sarti

05A04222

DECRETO 14 aprile 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßAthena Societa'
Cooperativa a r.l.ý, in Reggio Calabria.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Reggio Calabria

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003,
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e coo-
perative;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
conferisce all’Autorita' di vigilanza il potere di sciogliere
le societa' cooperative e gli enti mutualistici che si tro-
vano nelle condizioni previste dalla legge;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto del Direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996,
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visti i decreti direttoriali del Ministero delle attivita'
produttive del 17 luglio 2003 che definiscono i casi di
non nomina del commissario liquidatore;

Preso atto della decisione assunta dalla Commissione
centrale per le cooperative nella riunione del 15 maggio
2003, che esonera, in alcuni casi, le direzioni provinciali
del lavoro dalla richiesta di parere;

Vista la convenzione tra il MAP e il MLPS del
30 novembre 2001;

Preso atto delle risultanze dell’ispezione del 28 gen-
naio 2005;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che la cooperativa non svolge alcuna atti-
vita' e che non stata reintegrata la compagine sociale
entro il termine di legge;

Decreta:

La seguente societa' cooperativa e' sciolta ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza far
luogo alla nomina del commissario liquidatore:

Societa' Coop. ßAthena Societa' Cooperativa a
r.l.ý, con sede in Reggio Calabria, costituita per rogito
notaio dott. Carlo Zagami in data 13 ottobre 1987,
rep. 5347, reg. delle imprese n. 319/87 - Tribunale di
Reggio Calabria.

Reggio Calabria, 14 aprile 2005

Il direttore provinciale: Verduci

05A04288
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EDECRETO 14 aprile 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßDecorarte Sud -
Piccola societa' cooperativa a r.l.ý, in San Luca.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Reggio Calabria

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003,
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e coo-
perative;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di sciogliere
le societa' cooperative e gli enti mutualistici che si tro-
vano nelle condizioni previste dalla legge;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto del Direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996,
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visti i D.D. del Ministero delle attivita' produttive del
17 luglio 2003 che definiscono i casi di non nomina del
commissario liquidatore;

Preso atto della decisione assunta dalla Commissione
centrale per le cooperative nella riunione del 15 maggio
2003, che esonera, in alcuni casi, le direzioni provinciali
del lavoro dalla richiesta di parere;

Vista la convenzione tra il MAP e il MLPS del
30 novembre 2001;

Preso atto delle risultanze dell’ispezione del 9 marzo
2005;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non e' stato depositato nessun bilancio
d’esercizio e che non e' stata mai svolta alcuna attivita' ;

Decreta:

La seguente societa' cooperativa e' sciolta ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza far
luogo alla nomina del commissario liquidatore:
ßSocieta' coop. ßDecorarte Sud - Piccola societa' coope-
rativa a r. 1.ý, con sede in San Luca, costituita per
rogito Notaio dott.ssa Labbadia Erminia in data
26 luglio 2000 rep. n. 48218, registro delle imprese n.
146153, Camera di commercio di Reggio Calabria.

Reggio Calabria, 14 aprile 2005

Il direttore provinciale: Verduci

05A04288-bis

DECRETO 14 aprile 2005.

Annullamento parziale del decreto 22 dicembre 2004, rela-
tivo allo scioglimento della societa' cooperativa ßServizi gene-
rali gia' SO.CO.NO., societa' cooperativa a responsabilita' limi-
tataý, in Nocera Inferiore.

IL DIRIGENTE
del servizio politiche del lavoro di Salerno

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003
che riforma il diritto societario;

Visto l’art. 223-septiesdecies delle norme di attua-
zione e transitorie del codice civile che conferisce all’au-
torita' di vigilanza il potere di sciogliere le societa' coo-
perative e gli enti mutualistici che non hanno deposi-
tato i bilanci di esercizio da oltre cinque anni;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto del direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visto il decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999
che ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive
le funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza
della cooperazione;

Vista la convenzione tra il Ministero delle attivita'
produttive ed il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 30 novembre 2001 circa il permanere presso
le direzioni regionali e provinciali del lavoro delle rela-
tive competenze in materia di cooperazione;

Emesso il decreto direttoriale n. 134 del 22 dicembre
2004 di scioglimento di n. 100 societa' cooperative per
le quali fu accertata la sussistenza dei presupposti di
cui al citato art. 223-septiesdecies delle norme di attua-
zione e transitorie del codice civile;

Constatato, in sede di riesame, che la cooperativa
ßServizi generaliý ha depositato il bilancio di esercizio
relativo all’esercizio finanziario chiuso il 31 dicembre
2003 e che, pertanto, per la stessa non ricorrevano gli
estremi per l’adozione del provvedimento di sciogli-
mento;

Ravvisato, in sede di autotutela, che il suddetto prov-
vedimento e' inficiato da vizio di legittimita' relativa-
mente al punto n. 75 in cui dispone lo scioglimento
della cooperativa Servizi generali, con sede in Nocera
inferiore, codice fiscale n. 02682430653;

Decreta

l’annullamento del decreto direttoriale n. 134 del
22 dicembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 17 del 22 gennaio 2005, nella parte in cui, al
punto 75, dispone lo scioglimento della societa' coope-
rativa ßServizi generali gia' SO.CO.NO., societa' coope-
rativa a responsabilita' limitataý, con sede in Nocera
Inferiore, costituita per rogito notar Vincenzo Sisto in
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Edata 7 settembre 1978, repertorio n. 9300, registro
societa' n. 418/1978 - Tribunale di Salerno - BUSC
n. 2373.

Salerno, 14 aprile 2005

Il dirigente: Biondi

05A04291

DECRETO 14 aprile 2005.

Annullamento parziale del decreto 22 dicembre 2004, rela-
tivo allo scioglimento della societa' cooperativa ßDipendenti
amministrazione lavori pubblici, societa' cooperativa a respon-
sabilita' limitataý, in Salerno.

IL DIRIGENTE
del servizio politiche del lavoro

di Salerno

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003
che riforma il diritto societario;

Visto l’art. 223-septiesdecies delle norme di attua-
zione e transitorie del codice civile che conferisce all’au-
torita' di vigilanza di potere di sciogliere le societa' coo-
perative e gli enti mutualistici che non hanno deposi-
tato i bilanci di esercizio da oltre cinque anni;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del direttore generale del Ministero

del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visto il decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999
che ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive
le funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanze
della cooperazione;

Vista la convenzione tra il Ministero delle attivita'
produttive ed il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 30 novembre 2001 circa il permanere presso
le direzioni regionali e provinciali del lavoro delle rela-
tive competenze in materia di cooperazione;

Emesso il decreto direttoriale n. 136 del 22 dicembre
2004 di scioglimento di n. 54 societa' cooperative per le
quali fu accertata la sussistenza dei presupposti di cui
al citato art. 223-septiesdecies delle norme di attuazione
e transitorie del codice civile;

Constatato, in sede di riesame, che la cooperativa
ßDipendenti amministrazione lavori pubbliciý ha depo-
sitato il bilancio di esercizio relativo all’esercizio finan-
ziario chiuso il 31 dicembre 2003 e che, pertanto, per la
stessa non ricorrevano gli estremi per l’adozione del
provvedimento di scioglimento;

Ravvisato, in sede di autotutela, che il suddetto prov-
vedimento e' inficiato da vizio di legittimita' relativa-
mente al punto in cui dispone lo scioglimento della coo-
perativa Dipendenti amministrazione lavori pubblici,
con sede in Salerno, codice fiscale n. 80042660656;

Decreta

l’annullamento del decreto direttoriale n. 136 del
22 dicembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 16 del 21 gennaio 2005, nella parte in cui dispone lo
scioglimento della societa' cooperativa ßDipendenti
amministrazione lavori pubblici, societa' cooperativa a
responsabilita' limitataý, con sede in Salerno costituita
in data 8 marzo 1948, BUSC n. 599.

Salerno, 14 aprile 2005

Il dirigente: Biondi

05A04292

DECRETO 18 aprile 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCO.ME.T. a r.l.ý, in
Modugno.

IL DIRIGENTE
della direzione provinciale del lavoro di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista le legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-sep-

tiesdecies del codice civile, l’Autorita' amministrativa di
vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di cui
trattasi;

Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo Provvisorio
dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, attualmente
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della Direzione generale della Coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente Direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di revisione del 10 gennaio 2002 rela-
tivo all’attivita' della societa' cooperativa appresso indi-
cata, da cui risulta che la medesima si trova nelle condi-
zioni previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni da
terzi, nonostante l’avviso pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale n. 55 dell’8 marzo 2005;

Atteso che la concessionaria per la riscossione coatta
ha comunicato in data 14 febbraio 2005 - prot. n. 20 -
l’inesigibilita' del contributo biennale iscritto a ruolo;

Decreta:

La societa' cooperativa ßCO.ME.T. a r.l.ý, con sede
in Modugno, numero pos. 6326 costituita per rogito
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Edel notaio Padolecchia Vito in data 29 febbraio 1988,
rep. n. 124659, c.f. n. 03832890721, reg. societa'
n. 23138, R.E.A. n. 279721, omologato dal Tribunale
di Bari, e' sciolta senza nomina di commissario liquida-
tore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 18 aprile 2005

Il dirigente: Baldi

05A04286

DECRETO 18 aprile 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßMediterranea Assi-
stenza a r.l.ý, in Bari.

IL DIRIGENTE
della Direzione provinciale del lavoro di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista le legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-sep-

tiesdecies del codice civile, l’Autorita' amministrativa di
vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di cui
trattasi;

Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo Provvisorio
dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, attualmente
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della Direzione generale della Coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente Direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di revisione del 6 marzo 2003 e suc-
cessivo accertamento del 13 novembre 2003 relativo
all’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni da
terzi, nonostante l’avviso pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale n. 55 dell’8 marzo 2005;

Atteso che la concessionaria per la riscossione coatta
ha comunicato in data 14 febbraio 2005 - prot. n. 19 -
l’inesigibilita' del contributo biennale iscritto a ruolo;

Decreta:

La piccola societa' cooperativa sociale ßMediterranea
Assistenza a r.l.ý, con sede in Bari - Cegli del Campo,
numero pos. 7946 costituita per rogito del notaio Polito
Alfedo in data 23 ottobre 1998, rep. n. 247707, c.f.
n. 05233710721, reg. societa' n. 119001, R.E.A.
n. 407201, omologato dal Tribunale di Bari, e' sciolta
senza nomina di commissario liquidatore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 18 aprile 2005

Il dirigente: Baldi

05A04287

DECRETO 18 aprile 2005.

Scioglimento di undici societa' cooperative.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Nuoro

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400, art. 2;
Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'

cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo Provvisorio
dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, con il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale;

Visto il decreto del Direttore generale della Coopera-
zione del 6 marzo 1996 con il quale e' stata decentrata
alle direzioni provinciali del lavoro, l’adozione del prov-
vedimento di scioglimento senza nomina di liquidatore
di societa' cooperative, ai sensi dell’art. 2544 del codice
civile;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi nei
confronti delle cooperative sotto elencate, dai quali
emerge che le cooperative suddette si trovano nelle con-
dizioni dei precisati articoli di legge;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative espresso nella riunione del 15 maggio 2003;

Decreta:

Le societa' cooperative sotto elencate sono sciolte in
base al combinato disposto dell’art. 2545-septiesdecies
del codice civile e della legge 17 luglio 1975, n. 400,
art. 2, senza far luogo alla nomina del commissario
liquidatore:

1) societa' cooperativa sociale ßLa Mongolfiera
piccola soc. coop.va a r.l.ý, con sede in Nuoro, costi-
tuita in data 7 agosto 1995, rogito notaio M. Marinelli,
repertorio n. 7459, iscritta al n. 4050/1995 del registro
delle imprese di Nuoro, Busc n. 1529/271656;
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E2) societa' cooperativa ßAcquaviva a r.l.ý, con sede
in Orosei (Nuoro), costituita in data 27 febbraio 1995,
rogito notaio A. Saba, repertorio n. 146557, iscritta al
n. 4037/1995 del registro delle imprese di Nuoro, Busc
n. 1535/274429;

3) societa' cooperativa sociale ßSant’Angelo a r.l.ý,
con sede in Osidda (Nuoro), costituita in data 14 giu-
gno 1996, rogito notaio B. Serra, repertorio n. 202399,
iscritta al n. 128457/1996 del registro delle imprese di
Nuoro, Busc n. 1547/276270;

4) societa' cooperativa ßKorongia piccola soc.
coop.va a r.l.ý, con sede in Gadoni (Nuoro), costituita
in data 14 luglio 1998, rogito notaio R. Vacca, reperto-
rio n. 144223, iscritta al n. 807/1999 del registro delle
imprese di Nuoro, Busc n. 1620/284465;

5) societa' cooperativa ßIdra Sub piccola soc.
Coop.va a r.l.ý, con sede in Nuoro, costituita in data
29 gennaio 1999, rogito notaio F. Andreani, repertorio
n. 2321, iscritta al n. 5933/1999 del registro delle
imprese di Nuoro, Busc n. 1633/286060;

6) societa' cooperativa ßSu Casteddu ‘E Ioni pic-
cola Soc. Coop.va a r.l.ý, con sede in Ussassai (Nuoro),
costituita in data 22 febbraio 1999, rogito notaio G.
Cherchi, repertorio n. 29300, iscritta al n. 7704/1999
del registro delle imprese di Nuoro, Busc n. 1634/
286061;

7) societa' cooperativa ßLa Cascata Piccola Soc.
Coop.va a r.l.ý, con sede in Ulassai (Nuoro), costituita
in data 22 aprile 1999, rogito notaio C. Cappellini,
repertorio n. 156381, iscritta al n. 10787/1999 del regi-
stro delle imprese di Nuoro, Busc n. 1638/287086;

8) societa' cooperativa ßEdil 2000 Soc. Coop.va a
r.l.ý, con sede in Gairo (Nuoro), costituita in data
16 dicembre 1999, rogito notaio C. Cappellini, reperto-
rio n. 164731, iscritta al n. 3845/2000 del registro delle
imprese di Nuoro, Busc n. 1654/289659;

9) societa' cooperativa ßAzzurra Costruzioni Pic-
cola Soc. Coop.va a r.l.ý, con sede in Nuoro, costituita
in data 4 ottobre 2000, rogito notaio F. Andreani,
repertorio n. 13990, iscritta al n. 19255/2000 del regi-
stro delle imprese di Nuoro, Busc n. 1683/294584;

10) societa' cooperativa ßIl Portolano Soc. Coop.va
a r.l.ý, con sede in Bosa (Nuoro), costituita in data
18 gennaio 2001, rogito notaio E. Mulas Pellerano,
repertorio n. 5480, iscritta al n. 3560/2001 del registro
delle imprese di Nuoro, Busc n. 1691/295564;

11) societa' cooperativa ßGruppoaleri Piccola Soc.
Coop.va a r.l.ý, con sede in Tertenia (Nuoro), costituita
in data 25 ottobre 2000, rogito notaio I. Paganelli,
repertorio n. 10081, iscritta al n. 10499/2003 del regi-
stro delle imprese di Nuoro, Busc n. 1794/296030.

Nuoro, 18 aprile 2005

Il direttore provinciale reggente: Piras

05A04289

DECRETO 20 aprile 2005.

Scioglimento di quattordici societa' cooperative.

IL DIRIGENTE
del servizio politiche del lavoro di Salerno

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Vista la circolare ministeriale n. 33 del 7 marzo 1996;
Visti i verbali delle ispezioni ordinarie eseguite sul-

l’attivita' delle societa' cooperative appresso indicate, da
cui risulta che le medesime trovansi nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003;
Visto il parere di massima della commissione cen-

trale per le cooperative espresso nella seduta del
15 maggio 2003;

Decreta:

Le societa' cooperative sotto elencate sono sciolte ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile senza
far luogo alla nomina di commissari liquidatori:

1) societa' cooperativa ßLa cupola piccola societa'
cooperativa - societa' cooperativa a responsabilita' limi-
tataý, con sede in Battipaglia costituita per rogito notar
Sergio Barela in data 15 luglio 1996, repertorio
n. 37943, codice fiscale n. 03178720656, BUSC n. 6030;

2) societa' cooperativa ßInsieme - societa' coopera-
tiva a responsabilita' limitataý, con sede in Battipaglia
costituita per rogito notar Raffaele Laudisio in data
10 maggio 1995, repertorio n. 12954, codice fiscale
n. 03074050653, BUSC n. 5926;

3) societa' cooperativa ßFlora - societa' cooperativa a
responsabilita' limitataý, con sede in Bracigliano costi-
tuita per rogito notar Rosa Troiano in data 29 luglio
1994, repertorio n. 34291, codice fiscale n. 02990190650,
BUSC n. 5824;

4) societa' cooperativa ßIl pentagono consorzio di
cooperative sociali - societa' cooperativa a responsabilita'
limitataý, con sede in Salerno costituita per rogito notar
Giuseppina Pessolano in data 29 maggio 2002, repertorio
n. 16569, codice fiscale n. 03912640657, BUSC n. 6877;

5) societa' cooperativa ßLa casa nuova - societa'
cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede in
Salerno costituita per rogito notar Pasquale Colliani in
data 9 marzo 1977, repertorio n. 6570, codice fiscale
n. 95023690654, BUSC n. 2049;

6) societa' cooperativa ßTraslat - societa' coopera-
tiva a responsabilita' limitataý, con sede in Battipaglia
costituita per rogito notar Giuseppe Monica in data
3 marzo 1997, repertorio n. 30938, codice fiscale
n. 03266090657, BUSC n. 6102;

7) societa' cooperativa ßAgrocenter - societa' coo-
perativa a responsabilita' limitataý, con sede in Agro-
poli costituita per rogito notar Antonia Angrisani in
data 9 maggio 2000, repertorio n. 41427, codice fiscale
n. 03672870650, BUSC n. 6393;
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E8) societa' cooperativa ß2000 gia' SIC C 1 - societa'
cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede in
Salerno costituita per rogito notar Pasquale Colliani in
data 6 dicembre 1978, repertorio n. 7927, codice fiscale
n. 00704830652, BUSC 2435;

9) societa' cooperativa ßPronto intervento e svi-
luppo - societa' cooperativa a responsabilita' limitataý,
con sede in Battipaglia costituita per rogito notar Rosa
Barra in data 10 ottobre 1991, repertorio n. 5344,
codice fiscale n. 02759080654, BUSC n. 5411;

10) societa' cooperativa ßParco delle mimose -
societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede
in Bellizzi costituita per rogito notar Giuseppe Monica
in data 23 settembre 1988, repertorio n. 15269, codice
fiscale n. 02413140654, BUSC n. 4743;

11) societa' cooperativa ßAria nuova - societa' coo-
perativa a responsabilita' limitataý, con sede in Cava de’
Tirreni costituita per rogito notar Tommaso D’Amaro
in data 23 ottobre 1996, repertorio n. 7202, codice
fiscale n. 03203930650, BUSC n. 6255;

12) societa' cooperativa ßVita serena sociale -
societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede
in Pontecagnano Faiano costituita per rogito notar
Andrea Reale in data 14 settembre 2000, repertorio
n. 16402, codice fiscale n. 03704780653, BUSC n. 6987;

13) societa' cooperativa ßMetellia sociale - societa'
cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede in
Cava de’ Tirreni costituita per rogito notar Edgardo
Pesiri in data 8 giugno 2001, repertorio n. 35052,
codice fiscale n. 03807670652, BUSC n. 7136;

14) societa' cooperativa ßITM Sistema PSC -
societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede
in Atrani costituita per rogito notar Antonio Orlando
in data 8 luglio 1998, repertorio n. 26533, codice fiscale
n. 03459540658, BUSC n. 6424.

Salerno, 20 aprile 2005

Il dirigente del servizio: Biondi

05A04293

DECRETO 20 aprile 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSan Pietro - Societa'
cooperativa a responsabilita' limitataý, in S. Pietro al Tanagro.

IL DIRIGENTE
del servizio politiche del lavoro di Salerno

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Vista la circolare ministeriale n. 33 del 7 marzo 1996;
Visti il verbale dell’ ispezione ordinaria eseguita sul-

l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che le medesime trovansi nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003;

Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le
cooperative nella seduta del 25 febbraio 2005;

Decreta:

La societa' cooperativa sotto elencata e' sciolta ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile senza
far luogo alla nomina di commissari liquidatori:

1) societa' cooperativa ßSan Pietro - societa' coope-
rativa a responsabilita' limitataý, con sede in S. Pietro
al Tanagro costituita per rogito notar Luigi Coiro in
data 13 aprile 1970, repertorio n. 9979, registro soc.
n. 97 - Tribunale di Sala Consilina - BUSC n. 967.

Salerno, 20 aprile 2005

Il dirigente del servizio: Biondi

05A04294

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 13 aprile 2005.

Autorizzazione al laboratorio ßCierre snc di Renzetti Fabio
& C.ý, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati
di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche
ai fini della esportazione, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16 lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della commis-
sione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autoriz-
zati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 16 febbraio 2005
dal laboratorio Cierre snc di Renzetti Fabio & C., ubi-
cato in Arezzo, via Don Luigi Sturzo n. 96, volta ad
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Eottenere l’autorizzazione, per l’intero territorio nazio-
nale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivi-
nicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della espor-
tazione limitatamente alle prove elencate in allegato al
presente decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 10 luglio 2002 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza

il laboratorio Cierre snc di Renzetti Fabio & C., ubicato
in Arezzo, via Don Luigi Sturzo n. 96, nella persona del
responsabile dott. Renzetti Roberto, per l’intero territo-
rio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini
della esportazione. Le prove di analisi, per le quali il
laboratorio e' autorizzato, sono indicate nell’allegato
elenco che costituisce parte integrante del presente
decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere
dalla data di emanazione del presente decreto a condi-
zione che il laboratorio mantenga la validita' dell’accre-
ditamento per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole forestali
almeno tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere
di comunicare all’amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-
tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi,
l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 13 aprile 2005

Il direttore generale: Abate

Allegato

Denominazione della prova Norma/metodo

Acidita' volatile Reg CEE 2676/90 17 settembre 1990
Gazzetta ufficiale CEE L272
3 ottobre 1990 Metodo 14 (escluso
paragrafo 6.4)

Titolo alcolometrico volumico Reg CEE 2676/90 17 settembre 1990
Gazzetta ufficiale CEE L-272
3 ottobre 1990 Metodo 3 par 5.1

Acidita' totale Reg CEE 2676/90 17 settembre 1990
Gazzetta ufficiale CEE L272
3 ottobre 1990 Metodo 13 par 5.2

pH Reg CEE 2676/90 17 settembre 1990
Gazzetta Ufficiale CEE L272
3 ottobre 1990 Metodo 24

05A04220

DECRETO 15 aprile 2005.

Iscrizione di una varieta' di specie di pianta ortiva al registro
nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina dell’attivita' sementiera ed in particolare l’art. 19
che prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura,
dei registri di varieta' aventi lo scopo di permettere
l’identificazione delle varieta' stesse;

Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica ed
integra la citata legge n. 1096/1971, ed in particolare
gli articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei regi-
stri di varieta' di specie di piante ortive e la loro istitu-
zione obbligatoria;

Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che isti-
tuisce i registri delle varieta' di specie di piante ortive;

Visti il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e la
circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 4 marzo 1993, n. 6/1993, inerenti la razionalizza-
zione dell’organizzazione delle amministrazioni pubbli-
che e revisione delle discipline in materia di pubblico
impiego, a norma dell’art. 2 della legge 23 ottobre
1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80,
recante ßNuove disposizioni in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nelle amministrazioni pub-
bliche, di giurisdizione nelle controversie di lavoro e di
giurisdizione amministrativa, emanate in attuazione
dell’art. 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Considerato che la Commissione sementi, di cui
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione
del 18 ottobre 2001 aveva espresso parere favorevole
all’iscrizione, nel relativo registro, della varieta' indicata
nel dispositivo;
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EConsiderato che in attuazione di disposizioni mini-
steriali il direttore generale pro-tempore, in attesa del
varo di specifiche norme comunitarie, dispose la tem-
poranea sospensione dell’iscrizione e/o reiscrizione di
varieta' con, o aventi nella propria denominazione, indi-
cazioni geografiche;

Visto il regolamento (CE) n. 1831 del 21 ottobre 2004
della Commissione, recante modifiche del regolamento
(CE) n. 930/2000 della Commissione che stabilisce le
modalita' di applicazione per quanto riguarda l’ammis-
sibilita' delle denominazioni varietali delle specie di
piante agricole e delle specie di ortaggi;

Ritenuto di accogliere la proposta della Commis-
sione sementi sopra menzionata;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, la sotto riportata
varieta' , la cui descrizione ed i risultati delle prove ese-
guite sono depositate presso questo Ministero, e'
iscritta, fino alla fine del decimo anno civile successivo
a quello dell’iscrizione medesima, nel registro delle
varieta' di specie di piante ortive le cui sementi possono
essere certificate in quanto ßsementi di baseý o
ßsementi certificateý o controllate in quanto ßsementi
standardý:
Specie Codice

Sian
Varieta' Responsabile

della conservazione in purezza

cipolla 002487 Argenthea Sativa Soc. Coop.a r.l. -
Cesena (FC)

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 aprile 2005

Il direttore generale: Abate

05A04370

DECRETO 20 aprile 2005.

Conferma dell’incarico, al Consorzio per la tutela del for-
maggio Mozzarella di Bufala Campana D.O.P., a svolgere le
funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, nei riguardi della D.O.P. ßMozzarella di
Bufala Campanaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/1992 del Consi-
glio del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle
indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine
dei prodotti agricoli ed alimentari;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526 recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge
comunitaria 1999;

Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999,
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice-
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in-
carico corrispondente dal Ministero delle politiche
agricole e forestali;

Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del
27 aprile 2000, emanati dal Ministero delle politiche
agricole e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17
della citata legge n. 526/1999, relativi ai requisiti di rap-
presentativita' per il riconoscimento dei Consorzi di
tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. ed ai criteri di rappre-
sentanza negli organi sociali dei medesimi consorzi,
determinati in ragione della funzione di rappresentare
la collettivita' dei produttori interessati all’utilizzazione
delle denominazioni protette e alla conservazione e alla
difesa della loro reputazione, costituenti anche lo scopo
sociale del consorzio istante;

Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno
2001, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14,
comma 16 della legge n. 526/1999, e' stato adottato il
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri-
vanti dalle attivita' dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e
delle I.G.P. incaricati dal Ministero;

Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novembre
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del-
l’art. 14, comma 15, lettera d) sono state impartite le
direttive per la collaborazione dei Consorzi di tutela
delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato centrale
repressione frodi nell’attivita' di vigilanza, tutela e sal-
vaguardia delle D.O.P. e delle I.G.P.;

Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione
del 12 giugno 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee L. 148 del 21 giugno 1996 con
il quale e' stata registrata la denominazione di origine
protetta ßMozzarella di Bufala Campanaý;

Visto il decreto ministeriale 24 aprile 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 134 del 10 giugno 2002, con il quale
e' stato riconosciuto il Consorzio per la tutela del for-
maggio Mozzarella di Bufala Campana D.O.P. e attri-
buito l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14,
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526;
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EConsiderato che la condizione richiesta dall’art. 5 del
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti
di rappresentativita' dei Consorzi di tutela e' soddisfatta
in quanto il Ministero ha verificato la partecipazione,
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla
categoria ßcaseificiý nella filiera formaggi, individuata
all’art. 4, lettera a) del medesimo decreto, che rappre-
sentato almeno i 2/3 della produzione controllata dal
predetto organismo di controllo, nel periodo significa-
tivo di riferimento. La verifica di cui sopra e' stata ese-
guita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’or-
ganismo privato CSQA - Certificazioni S.r.l.,
autorizzato a svolgere le attivita' di controllo sulla
denominazione di origine protetta ßMozzarella di
Bufala Campanaý con decreto ministeriale 25 giugno
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 161 dell’11 luglio 2002;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con il decreto
24 aprile 2002 sopra citato, cos|' come disposto dal-
l’art. 3 del medesimo decreto;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla con-
ferma dell’incarico in capo al Consorzio per la tutela
del formaggio Mozzarella di Bufala Campana D.O.P.
a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15
della citata legge n. 526/1999;

Decreta:

Articolo unico

1. EØ confermato per un triennio, a decorrere dalla
data di approvazione del presente decreto, l’incarico,
gia' concesso con il decreto 24 aprile 2002, al Consorzio
per la tutela del formaggio Mozzarella di Bufala Cam-
pana D.O.P., con sede in San Nicola La Strada
(Caserta), via Carlo III n. 128, a svolgere le funzioni di
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999,
n. 526 nei riguardi della D.O.P. ßMozzarella di Bufala
Campanaý.

2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle
prescrizioni previste nel decreto 24 aprile 2002, puo'
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta-
tivita' dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche protette.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 aprile 2005

Il direttore generale: Abate

05A04283

DECRETO 20 aprile 2005.

Conferma dell’incarico, al Consorzio per la tutela del for-
maggio Grana Padano D.O.P., a svolgere le funzioni di cui
all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, nei riguardi della D.O.P. ßGrana Padanoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/1992 del Consi-
glio del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle
indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine
dei prodotti agricoli ed alimentari;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526 recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge
comunitaria 1999;

Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999,
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice-
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in-
carico corrispondente dal Ministero delle politiche
agricole e forestali;

Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del
27 aprile 2000, emanati dal Ministero delle politiche
agricole e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17
della citata legge n. 526/1999, relativi ai requisiti di rap-
presentativita' per il riconoscimento dei Consorzi di
tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. ed ai criteri di rappre-
sentanza negli organi sociali dei medesimi consorzi,
determinati in ragione della funzione di rappresentare
la collettivita' dei produttori interessati all’utilizzazione
delle denominazioni protette e alla conservazione e alla
difesa della loro reputazione, costituenti anche lo scopo
sociale del consorzio istante;

Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno
2001, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14,
comma 16 della legge n. 526/1999, e' stato adottato il
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri-
vanti dalle attivita' dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e
delle I.G.P. incaricati dal Ministero;

Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novembre
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del-
l’art. 14, comma 15, lettera d) sono state impartite le
direttive per la collaborazione dei Consorzi di tutela
delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato centrale
repressione frodi nell’attivita' di vigilanza, tutela e sal-
vaguardia delle D.O.P. e delle I.G.P.;

Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione
del 12 giugno 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
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Edelle Comunita' europee L. 148 del 21 giugno 1996 con il
quale e' stata registrata la denominazione di origine
protetta ßGrana Padanoý;

Visto il decreto ministeriale 24 aprile 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 137 del 13 giugno 2002, con il quale
e' stato riconosciuto il Consorzio per la tutela del for-
maggio Grana Padano D.O.P. e attribuito l’incarico a
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti
di rappresentativita' dei Consorzi di tutela e' soddisfatta
in quanto il Ministero ha verificato la partecipazione,
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla
categoria ßcaseificiý nella filiera formaggi, individuata
all’art. 4, lettera a) del medesimo decreto, che rappre-
sentato almeno i 2/3 della produzione controllata dal
predetto organismo di controllo, nel periodo significa-
tivo di riferimento. La verifica di cui sopra e' stata ese-
guita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’or-
ganismo privato CSQA - Certificazioni S.r.l.,
autorizzato a svolgere le attivita' di controllo sulla
denominazione di origine protetta ßGrana Padanoý
con decreto ministeriale 11 gennaio 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 25
del 30 gennaio 2002, successivamente prorogato;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con il decreto
24 aprile 2002 sopra citato, cos|' come disposto dal-
l’art. 3 del medesimo decreto;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla con-
ferma dell’incarico in capo al Consorzio per la tutela
del formaggio Grana Padano D.O.P. a svolgere le fun-
zioni indicate all’art. 14, comma 15 della citata legge
n. 526/1999;

Decreta:
Articolo unico

1. EØ confermato per un triennio, a decorrere dalla
data di approvazione del presente decreto, l’incarico,
gia' concesso con il decreto 24 aprile 2002, al Consorzio
per la tutela del formaggio Grana Padano D.O.P., con
sede in Desenzano del Garda (Brescia), via XXIV Giu-
gno n. 8, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14,
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 nei
riguardi della D.O.P. ßGrana Padanoý.

2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle
prescrizioni previste nel decreto 24 aprile 2002, puo'
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta-
tivita' dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche protette.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 aprile 2005

Il direttore generale: Abate
05A04284

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 24 marzo 2005.
Gestione commissariale della societa' cooperativa ßSanto

Spiritoý, in Potenza, e nomina del commissario governativo.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 11 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato del 14 dicembre 1947, n. 1577, e suc-
cessive modificazioni;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di
competenza della direzione generale per gli enti coope-
rativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione commis-
sariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari governa-
tivi;

Preso atto delle risultanze dell’accertamento ispet-
tivo, datato 30 luglio 2004, nei confronti della Coope-
rativa ßSanto Spiritoý con sede in Potenza, dalle quali
sono emerse irregolarita' nella gestione dell’ente;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente ed
a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere al
commissariamento della cooperativa in questione;

Decreta:
Art. 1.

Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della
Societa' cooperativa ßSanto Spiritoý con sede in
Potenza, codice fiscale n. 00250200763, costituita in
data 15 giugno 1978, a rogito notaio dott. Scardac-
cione.

Art. 2.
Il dott. Dante Tirico con studio in Rionero in Vulture

(Potenza) in Largo Oberdan n. 26, codice fiscale TRC
DNT 63M12 H307V, e' nominato commissario gover-
nativo della suddetta cooperativa per un periodo di
dodici mesi dalla data del presente decreto;

Art. 3.
Al nominato commissario governativo sono attri-

buiti i poteri del consiglio di amministrazione con il
compito di normalizzare la situazione dell’ente;

Art. 4.
Il compenso spettante al commissario governativo

sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.
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EIl presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 marzo 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati
05A04219

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 7 aprile 2005.

Norme sull’afflusso dei veicoli sull’isola di Favignana.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, come modificato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’afflusso
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura;

Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999 con la
quale sono state dettate le istruzioni relative all’applica-
zione del summenzionato art. 8 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285;

Considerato che ai sensi del predetto articolo compete
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le
regioni ed i comuni interessati, la facolta' di vietare nei
mesi di piu' intenso movimento turistico, l’afflusso e la
circolazione di veicoli appartenenti a persone non
facenti parte della popolazione stabile;

Vista la delibera della Giunta comunale di Favignana
in data 29 dicembre 2004, n. 148, concernente il divieto
di afflusso sull’isola medesima dei veicoli a motore
appartenenti a persone non facenti parte della popola-
zione stabilmente residente sull’isola;

Vista la nota n. 35/05/V/C.T. in data 12 gennaio 2005
con la quale l’Ufficio territoriale del Governo di Trapani
esprime il nulla osta alla limitazione;

Visto il parere favorevole espresso dalla Regione
Siciliana comunicato con nota del Dipartimento
trasporti e comunicazioni n. 116 del 17 marzo 2005;

Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedi-
menti restrittivi della circolazione stradale per le
ragioni espresse nei succitati atti;

Decreta:
Art. 1.
Divieto

Dal 1� luglio al 31 agosto 2005 e' vietato l’afflusso,
sull’isola di Favignana, di veicoli a motore appartenenti
a persone non facenti parte della popolazione stabil-
mente residente nel Comune omonimo. Ad apposite
ordinanze sindacali e' rimandata la decisione per
eventuali limitazioni della circolazione sulle strade
dell’isola.

Art. 2.

Autorizzazioni in deroga

Nel periodo di vigenza menzionato all’art. 1 del
presente decreto possono affluire sull’isola:

a) veicoli per il trasporto pubblico;
b) veicoli per il trasporto di merci deperibili;
c) autoveicoli che trasportano invalidi, purche¤

muniti dell’apposito contrassegno previsto dall’art. 381
del decreto del Presidente della Repubblica n. 495/
1992, rilasciato da una competente autorita' italiana o
estera;

d) veicoli di enti pubblici addetti a servizi di polizia
o di pubblico interesse;

e) veicoli appartenenti a proprietari o locatari di
abitazioni ubicate sull’isola che, pur non essendo resi-
denti, risultino iscritti nell’elenco degli utenti della forni-
tura di energia elettrica. Il comune di Favignana provve-
dera' al rilascio dell’apposita attestazione, limitatamente
ad un veicolo ed un motociclo per nucleo familiare;

f) veicoli appartenenti a persone che trascorre-
ranno almeno sette giorni sull’isola e che possono
dimostrare la durata del soggiorno mediante biglietto
di viaggio navale di andata e ritorno o con prenota-
zione di esercizi alberghieri o extra alberghieri;

g) autoveicoli con targa estera sempre che siano
condotti dal proprietario o da componente della
famiglia del proprietario stesso;

h) autoveicoli con targa italiana, noleggiati negli
aeroporti intercontinentali da turisti stranieri, ai sensi
dell’art. 5 della legge n. 556/1988, previa dimostrazione
del contratto di noleggio e del pacchetto turistico
agevolato;

i) autoveicoli adibiti al trasporto di merci, sempre
che non siano in contrasto con le limitazioni alla circo-
lazione vigenti sulle strade dell’isola;

l) autocaravan e caravan al servizio di soggetti che
dimostrino di avere prenotazioni per almeno 7 giorni
sull’Isola in strutture attrezzate (campeggi) e l|' stazio-
nino per tutto il periodo del soggiorno.

Art. 3.

Ulteriori autorizzazioni in deroga

Al comune di Favignana e' concessa la facolta' , in
caso di appurata e reale necessita' ed urgenza, di conce-
dere ulteriori deroghe al divieto di sbarco sull’isola.

Art. 4.

Sanzioni

Chiunque viola i divieti di cui al presente decreto e'
punito con la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da e 357 a e1.433 cos|' come previsto
dal comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto
del Ministro della giustizia in data 22 dicembre 2004,
come arrotondati ai sensi dell’art. 195, comma 3-bis
del sopra richiamato decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285.
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EArt. 5.
Vigilanza

Il Prefetto di Trapani e' incaricato della esecuzione e
della assidua e sistematica sorveglianza sul rispetto del
divieto stabilito con il presente decreto, per tutto il
periodo considerato.

Roma, 7 aprile 2005

Il Ministro: Lunardi
Registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territo-

rio, registro n. 4, foglio n. 168

05A04341

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 11 aprile 2005.

Modifica del decreto 5 ottobre 2004, relativo ai progetti
autonomi, gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le age-
volazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti-
tutivo del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca di seguito denominato MIUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato
nella riunione del 9 marzo 2004, ed in particolare il
progetto n. 5266 presentato dalla Saipan S.r.l., Ippo-
cratica Diagnotica S.a.s. e dall’Universita' degli studi di
Napoli ßFederico Ilý - Diarbopave - facolta' di agraria,
per il quale il suddetto comitato ha espresso parere
favorevole ai fini dell’ammissione alle agevolazioni ai
sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Visto il decreto dirigenziale n. 1219 del 5 ottobre
2004, con il quale il progetto n. 5266 presentato dalla
Saipan S.r.l., Ippocratica Diagnotica S.a.s. e dall’Uni-
versita' degli studi di Napoli ßFederico IIý - Diarbopave
- fac. Agraria, e' stato ammesso alle agevolazioni ai
sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Considerato che, all’art. 1 del decreto dirigenziale
n. 1219 del 5 ottobre 2004, con riferimento al progetto
n. 5266 presentato dalla Saipan S.r.l., Ippocratica Dia-
gnotica S.a.s. e dall’Universita' degli studi di Napoli
ßFederico IIý - Diarbopave - facolta' di agraria, per
mero errore materiale e' stato indicato un costo ammis-
sibile di euro 1.263.290,00 suddiviso in euro' 817.680,00
per attivita' di ricerca industriale e euro 445.610,00 per
attivita' di sviluppo precompetitivo anziche¤ un costo
ammissibile di euro 1.202.441,00 suddiviso in euro
773.826,00 per attivita' di ricerca industriale e euro
428.615,00 per attivita' di sviluppo precompetitivo;

Vista la nota del 14 gennaio 2005 pervenuta in data
20 gennaio 2005, prot. n. 594, con la quale l’esperto
scientifico ha rettificato i costi relativamente a quanto
sopra indicato;

Sentito il parere espresso dal comitato nella seduta
del 9 marzo 2005;

Viste le disponibilita' delle risorse del fondo per le
agevolazioni alla ricerca per l’anno 2004;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 giu-
gno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle
comunicazioni e delle informazioni antimafiaý;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa modi-
fica del decreto dirigenziale n. 1219 del 5 ottobre 2004,
relativamente al suddetto progetto;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 5266 presen-
tato dalla Saipan S.r.l., Ippocratica Diagnotica S.a.s. e
dall’Universita' degli studi di Napoli ßFederico IIý -
Diarbopave - facolta' di agraria, contenute nella scheda
allegata all’art. 1 del decreto dirigenziale n. 1219 del
5 ottobre 2004, sono sostituite dalle schede allegate al
presente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto diri-
genziale n. 1219 del 5 ottobre 2004, per il progetto
n. 5266 presentato dalla Saipan S.r.l., Ippocratica Dia-
gnotica S.a.s. e dall’Universita' degli studi di Napoli
ßFederico IIý - Diarbopave - facolta' di agraria e' conse-
guentemente ridotto di euro 41.388,00.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 aprile 2005

Il direttore generale: Criscuoli
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EAllegato
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 22 aprile 2005.

Accertamento del cambio delle valute estere per il mese di
marzo 2005 ai sensi dell’articolo 110, comma 9, del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 novembre 1986, n. 917.

IL DIRETTORE CENTRALE
normativa e contenzioso

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, con il quale e' stato approvato
il testo unico delle imposte sui redditi;

Visto l’art. 1 della legge 7 aprile 2003, n. 80, con il
quale il Governo e' stato delegato ad adottare uno o
piu' decreti legislativi per la riforma del sistema fiscale
statale;

Visto il decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
che, a norma dell’art. 4 della citata legge n. 80 del
2003, attua la riforma dell’imposizione sul reddito delle
societa' e che, tra l’altro, rinumera gli articoli del testo
unico precedentemente in vigore;

Visti gli articoli 56, comma 1 e 110, comma 9, dello
stesso testo unico, con i quali e' previsto che agli effetti
delle norme dei Titoli I e II che vi fanno riferimento il
cambio delle valute estere in ciascun mese e' accertato,
su conforme parere dell’Ufficio italiano dei cambi, con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate;

Visto il decreto direttoriale n. 1/6385/UDG del
5 agosto 1997, con il quale il Direttore centrale per gli

affari giuridici e il contenzioso tributario e' stato dele-
gato all’adozione, per ciascun mese, dei decreti di accer-
tamento del cambio delle valute estere;

Visto il decreto del 28 dicembre 2000, registrato alla
Corte dei conti il 29 dicembre 2000 al foglio n. 278,
con il quale sono state attivate a decorrere dal 1� gen-
naio 2001 le Agenzie fiscali;

Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate ed in particolare l’art. 7, comma 1, che
devolve ai direttori delle strutture di vertice centrale i
poteri e le competenze, gia' attribuiti da norme di legge
o di regolamento, ai direttori centrali del Dipartimento
delle entrate;

Tenuto conto che il 31 dicembre 1998 sono stati resi
noti i tassi fissi di conversione delle valute degli 11 Paesi
partecipanti all’Unione monetaria europea;

Sentito l’Ufficio italiano cambi;

Dispone:
Art. 1.

Agli effetti delle norme dei Titoli I e II del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre
2003, n. 344 che vi fanno riferimento, le medie dei
cambi delle valute estere calcolati a titolo indicativo
dall’UIC sulla base di quotazioni di mercato e, per le
sole valute evidenziate con l’asterisco rilevati contro
Euro nell’ambito del SEBC e comunicati dalla Banca
d’Italia, sono accertate per il mese di marzo 2005, come
segue:
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Art. 2.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 aprile 2005
Il direttore centrale: Busa

05A04335
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ECIRCOLARI

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

CIRCOLARE 16 marzo 2005, n. 11/2005.

Requisiti di sicurezza dei trattori agricoli rispetto al rischio
di ribaltamento.

Alle direzioni regionali e provinciali
del lavoro

Alla D.G. per l’Attivita' ispettiva
Al Ministero delle attivita' produttive
Al Ministero per le politiche agri-

cole e forestali
Agli assessorati alla Sanita' delle

regioni
Alla provincia autonoma di Trento
Alla provincia autonoma di Bol-

zano - Ag. prov. prot. ambiente e
tutela del lavoro

Alle A.S.L.
All’ISPESL - D.T.S. e D.OM
Alle organizzazioni rappresentative

dei datori di lavoro
Alle organizzazioni rappresentative

dei lavoratori

Il verificarsi con frequenza preoccupante di incidenti
che coinvolgono con conseguenze mortali o gravissime
gli operatori addetti alla conduzione dei trattori agri-
coli, ripropone la necessita' di riconsiderare il livello di
protezione offerto da dette attrezzature rispetto al
rischio di ribaltamento, principale causa di infortuni
dovuti all’uso di tale mezzo, per valutare se esso sia
confrontabile con quello che l’applicazione delle piu'
recenti acquisizioni dello stato dell’arte puo' consentire
di conseguire.

In effetti, detto rischio, seppure ineliminabile, trat-
tandosi di macchine semoventi, puo' significativamente
essere ridotto quanto ad entita' delle conseguenze del
suo verificarsi.

Il sistema attualmente piu' efficace per ridurre le
conseguenze del ribaltamento di queste macchine e'
costituito dall’abbinamento di una struttura a telaio
(ROPS) ö per garantire attorno all’operatore un
adatto volume di sicurezza con un sistema di ritenzione
(cintura di sicurezza) ö per trattenerlo all’interno di
tale volume ed evitare che rimanga schiacciato tra parti
della macchina e il suolo.

A fronte di quanto appena rilevato si deve constatare
che non sempre i trattori vengono posti sul mercato
dotati di entrambi i dispositivi descritti: in generale
risultano dotati del telaio di protezione ma non altret-
tanto di cintura di sicurezza la cui assenza vanifica in
pratica la funzione di protezione svolta dal telaio.

Come indicato in premessa, i dati a disposizione sugli
infortuni gravi e mortali, accaduti nel comparto agri-
coltura, indicano chiaramente che la causa piu' fre-

quente di danno e' connessa con lo schiacciamento del
lavoratore a seguito del ribaltamento del trattore; per
questi casi tale causa poteva e puo' essere limitata, se
non eliminata, con l’adozione delle cinture di sicurezza.

Riguardo a questa problematica, le principali obie-
zioni poste dai fabbricanti di trattori all’applicazione
della cintura sono che:

non esiste una specifica disposizione che la pre-
veda;

a queste macchine non risulterebbero applicabili
prescrizioni costruttive di sicurezza diverse da quelle
espressamente stabilite nelle disposizioni di recepi-
mento del complesso costituito dalla direttiva 74/150/
CEE, e sue successive modifiche ed integrazioni.

Orbene, il carattere strettamente normativo e non
tecnico-applicativo di dette obiezioni a parere di questa
Amministrazione non puo' farle considerare rilevanti
ne¤ condivisibili per le motivazioni che di seguito si illu-
strano:

a) le citate disposizioni di recepimento (che peral-
tro trovano applicazione solo alle trattrici a ruote,
escludendo i trattori a cingoli):

stabiliscono l’entita' ed il tipo dei requisiti
costruttivi (taluni dei quali intesi alla sicurezza degli
operatori) che obbligatoriamente debbono essere
garantiti dai fabbricanti ai fini dell’ottenimento dell’o-
mologazione;

tuttavia, lasciano impregiudicata la facolta' degli
Stati membri di adottare o mantenere ogni altra dispo-
sizione relativamente alle materie ivi non espressa-
mente regolate, tra le quali rientra certamente l’applica-
zione delle cinture di sicurezza. Esse, infatti, mentre
richiedono ai fabbricanti ö in maniera esplicita ed ai
fini della protezione dell’operatore ö l’applicazione
dei telai di protezione, non trattano l’argomento delle
cinture di sicurezza, il cui uso, in abbinamento alla pre-
senza del telaio di protezione, consente di ridurre signi-
ficativamente le conseguenze di un eventuale ribalta-
mento del mezzo;

b) le prescrizioni dell’art. 182 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 547/1955 ö che richiedono,
in generale, una protezione del posto di manovra del
mezzo che consenta l’esecuzione delle manovre ... in
condizioni di sicurezza ö non risultano in contrasto
con dette disposizioni di recepimento;

c) numerose sentenze della Corte di Cassazione
hanno ritenuto pienamente applicabile, la disciplina
prevista nell’art. 182 decreto del Presidente della
Repubblica n. 547/1955 come quella piu' idonea a pro-
teggere l’incolumita' del lavoratore;

d) l’art. 106 del codice della strada stabilisce che
ßle macchine ... devono ... rispondere alle disposizioni
relative ai mezzi e sistemi di difesa previsti dalle norma-
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Etive per la sicurezza e igiene del lavoro, nonche¤ per la
protezione dell’ambiente da ogni tipo di inquina-
mentoý.

Di conseguenza, alla luce del disposto dell’art. 6.2 del
decreto legislativo n. 626/1994, che vieta la fabbrica-
zione e la vendita di attrezzature di lavoro non rispon-
denti ai requisiti di sicurezza previsti nelle disposizioni
legislative o regolamentari vigenti, preso atto di quanto
correntemente risulta gia' disponibile sul mercato e con-
siderate le soluzioni tecnicamente attuabili allo stato
dell’arte, si ritiene che i fabbricanti possano, e debbano,
costruire e commercializzare trattori (a cingoli e a
ruote) dotati dei sistemi di protezione del posto di guida
di che trattasi, vale a dire telai ROPS abbinati a sedili
muniti di cinture di sicurezza, intese come sistema per
trattenere il lavoratore all’interno del volume di sicu-
rezza garantito dal telaio.

Ad ulteriore conferma di quanto appena rilevato si
ponga mente al fatto che se, per effetto del combinato
disposto art. 36, comma 8-bis e paragrafo 1.3 dell’alle-
gato XV del decreto legislativo n. 626/1994, le attrezza-
ture di lavoro mobili con lavoratore a bordo gia' messe
a disposizione dei lavoratori alla data del 5 dicembre
1998 ö e non soggette a norme nazionali di attuazione
di direttive comunitarie concernenti disposizioni di
carattere costruttivo (norme che nella fattispecie dei
trattori, come in precedenza osservato, lasciano impre-
giudicata la facolta' degli Stati membri di adottare o
mantenere ogni altra disposizione relativamente alle
materie ivi non espressamente regolate) ö debbono
essere adeguate in modo da limitare, nelle condizioni
di utilizzazione reali, i rischi derivanti da un ribalta-
mento ricorrendo alle misure di sicurezza indicate nel
citato paragrafo, a maggior ragione si deve ritenere
che gli stessi provvedimenti debbano essere adottati
per le attrezzature di nuova produzione costruite a par-
tire da detta data.

Per quel che riguarda, specificamente, il parco dei
trattori gia' in servizio, e' parere di questo Ministero
che i datori di lavoro esercenti dette attrezzature, in
forza degli obblighi derivanti dal combinato disposto
art. 4.5, lettera b), seconda frase, e art. 35.1 e 35.2 del
decreto legislativo n. 626/1994, debbano adeguarle
mediante adatti apprestamenti strutturali da reperire
presso il fabbricante stesso o suo rivenditore.

Atteso che l’individuazione delle misure di adegua-
mento per i trattori gia' in servizio e di costruzione non
recente puo' comportare delle difficolta' anche notevoli,
e' stato costituito presso l’Ispesl un apposito gruppo di
lavoro incaricato di elaborare una linea guida per age-
volare i datori di lavoro in questo compito.

In attesa del completamento dei lavori del citato
gruppo, si attira l’attenzione dei datori di lavoro sulla
necessita' che l’uso di trattori non corredati dei disposi-
tivi di sicurezza di che trattasi avvenga previa specifica
valutazione dei rischi emergenti dalle lavorazioni da
effettuarsi, con l’adozione di adatte cautele di carattere
organizzativo (affidamento a lavoratori particolar-

mente esperti ed addestrati, ricognizione delle condi-
zioni dei suoli, ecc.) atte a limitare la probabilita' del
verificarsi del ribaltamento.

Sara' cura di questa Amministrazione, una volta
messo a punto il documento sopra citato, operare per
la sua massima diffusione ai settori coinvolti.

Roma, 16 marzo 2005

Il direttore generale
della tutela delle condizioni di lavoro

Onelli

05A04285

AGENZIA PER LE EROGAZIONI
IN AGRICOLTURA

CIRCOLARE 11 aprile 2005, n. ACIU.2005.00181.

Riforma della politica agricola comune - Modalita' e condi-
zioni per la fissazione e l’utilizzo dei titoli provenienti da con-
tratti di soccida.

All’AGEA - Ufficio Monocratico -
Area controlli - Area autorizza-
zione pagamenti

All’Organismo pagatore della
regione Veneto - AVEPA

All’Organismo pagatore della
regione Emilia-Romagna -
AGREA

All’Organismo pagatore della
regione Lombardia - Direzione
generale agricoltura

All’Organismo pagatore della
regione Toscana - ARTEA

All’Organismo pagatore della
Regione Basilicata - ARBEA

All’Ente nazionale risi

Al Centro assistenza agricola Col-
diretti S.r.l.

Al C.A.A. Confagricoltura S.r.l.

Al C.A.A. CIA S.r.l.

Al CAA Copagri S.r.l.

Al Coordinamento CAA c/o
CAALPA o CAACANAPA

e, per conoscenza

Al Ministero delle politiche agricole
e forestali - Segreteria tecnica -
Direzione generale delle politi-
che agroalimentari - PAGRV

1. Premessa.

La presente circolare integra la circolare Agea
n. ACIU.2005.129 del 21 marzo 2005 relativa alle
modalita' di fissazione dei titoli provvisori.
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ENel periodo di riferimento 2000, 2001 e 2002, il pre-
mio per l’abbattimento, previsto ai sensi dell’art. 11 del
regolamento (CE) 1254/99, e' stato erogato al produt-
tore che deteneva capi della specie bovina avviati alla
macellazione, presenti in stalla per il periodo minimo
previsto dal regolamento stesso.

L’art. 3 del regolamento (CE) n. 1254/99 prevedeva
altres|' che il produttore fosse: ßl’imprenditore agricolo
individuale, persona fisica o giuridica ovvero associa-
zione di persone fisiche o giuridiche, qualunque sia lo
status giuridico che il diritto nazionale conferisce a tale
associazione e ai suoi membri la cui azienda si trovi
nel territorio della comunita' e che pratichi l’alleva-
mento di animali della specie bovina;ý

Il contratto di soccida prevede due soggetti con-
traenti: il proprietario dei capi (soccidante) e il deten-
tore dei capi (soccidario), ed e' quest’ultimo che mate-
rialmente effettua l’attivita' dell’allevamento degli stessi.

I decreti ministeriali 25 maggio 2000, 22 gennaio
2001 e 27 novembre 2001, consentivano che il paga-
mento del premio potesse essere richiesto dal socci-
dante ed erogato a questi previo assenso del soccidario.

L’art. 33 del regolamento (CE) 1782/03, che istituisce
il regime di pagamento unico, prevede che possano
beneficiare di tale regime gli agricoltori che abbiano
fruito di un pagamento durante il periodo di riferi-
mento 2000-2002 per almeno uno dei regimi di sostegno
menzionati nell’allegato VI del regolamento stesso, tra
cui il premio alla macellazione.

Poiche¤ il regime di pagamento unico costituisce una
ßfotografiaý della situazione di diritto registrata nel
periodo di riferimento 2000-2001-2002, l’utilizzo dei
diritti cos|' generati deve necessariamente restare subor-
dinato all’assenso del soccidario.
2. Caratteristiche dei titoli.

I capi macellati nell’ambito di un contratto di soccida
e richiesti a premio dal soccidante, generano titoli spe-
ciali intestati al soccidante, individuati ed aggregati a
livello di singolo soccidario.

Considerato quanto detto in premessa, l’assenso del
soccidario deve permanere per tutte le operazioni di
utilizzo dei titoli stessi, in particolare per:

cambiamento dei titoli speciali in titoli ordinari in
sede di domanda di fissazione;

trasferimento dei titoli per vendita o affitto
dell’azienda [articoli 17 e 27 del regolamento (CE)
n. 795/2004];

richiesta dei titoli a premio nella domanda unica;
trasferimento dei titoli dopo l’assegnazione defini-

tiva.
La domanda di fissazione con richiesta esplicita dei

titoli speciali puo' essere eseguita direttamente dall’agri-
coltore soccidante senza l’assenso del soccidario.

Le modifiche dei dati del periodo di riferimento rela-
tive alla titolarita' delle aziende (eredita' , modifiche
aziendali, etc...), previste nella circolare Agea

n. ACIU.2004.491 del 5 ottobre 2004, non sono con-
sentite per i dati concernenti i contratti di soccida, in
quanto sostituite con la procedura di subentro di cui al
successivo paragrafo 5.

Si precisa che l’assenso del soccidario al trasferi-
mento dei titoli, e' equivalente alla rinuncia di cui al suc-
cessivo punto 4.
3. Modalita' per l’assenso.

L’assenso deve essere espresso nella forma riportata
nel modulo per la ßdichiarazione di assenso allegato
alla presente circolare e deve essere replicato per ogni
tipologia di utilizzo dei titoli prevista al precedente
paragrafo 2.
4. Rinuncia del soccidario.

Il produttore soccidario puo' dichiarare esplicita-
mente di voler liberare il soccidante dalla necessita' di
conseguire l’assenso di cui sopra mediante il modulo di
revoca allegato alla presente circolare.

La rinuncia del soccidario comporta che i titoli spe-
ciali da soccida sono liberati per sempre dal vincolo
dell’essere accompagnati dall’assenso del soccidario
all’utilizzo.
5. Subentro.

Considerato quanto specificato al precedente para-
grafo 2 in relazione alle modifiche dei dati del periodo
di riferimento relative alla titolarita' delle aziende (ere-
dita' , modifiche aziendali, etc...), e' consentito che sog-
getti terzi possano subentrare nelle prerogative del soc-
cidante e del soccidario relativamente all’utilizzo di
detti titoli speciali da soccida.

Tale subentro comporta il mantenimento del vincolo
della registrazione dell’assenso del soccidario, ovvero
del soggetto ad esso subentrante, per l’utilizzo dei titoli.

Il subentro deve essere richiesto utilizzando e compi-
lando in ogni sua parte il modulo di subentro allegato
alla presente circolare.
6.Modalita' di comunicazione delle dichiarazioni.

La dichiarazione di assenso deve essere allegata alle
domande di utilizzo dei titoli in parola presentate, con
le modalita' indicate con propri provvedimenti dall’Or-
ganismo pagatore competente, dal soccidante o dal
soggetto che subentra nelle sue prerogative come speci-
ficato al precedente paragrafo 5, e deve essere inserita
e conservata nel fascicolo del soccidante.

Le dichiarazioni di rinuncia o di subentro possono
invece essere presentate disgiuntamente dalle domande
di utilizzo, secondo le modalita' indicate con propri
provvedimenti dall’Organismo pagatore competente,
da individuarsi sulla base della regione di residenza
(per le persone fisiche) ovvero della sede legale (persone
giuridiche).

Roma, 11 aprile 2005

Il direttore dell’area di coordinamento: Nanni
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ECIRCOLARE 15 aprile 2005, n. ACIU.2005.194.

Riforma della politica agricola comune - Modalita' e condizioni per la fissazione e l’utilizzo dei titoli provenienti da contratti
di soccida - Informazioni aggiuntive.

All’ AGEA - Ufficio monocratico - area controlli - area autorizzazione
pagamenti

All’Organismo pagatore della regione Veneto - AVEPA

All’Organismo pagatore della regione Emilia Romagna - AGREA

All’Organismo pagatore della regione Lombardia Direzione generale agri-
coltura

All’Organismo pagatore della regione Toscana - ARTEA

All’Organismo pagatore della Regione Basilicata - ARBEA

All’Ente nazionale Risi

Al Centro assistenza agricola Coldiretti S.r.l

Al C.A.A. Confagricoltura S.r.l.

Al C.A.A. CIA S.r.l.

Al CAA Copagri S.r.l.

Al Coordinamento CAA c/o CAALPA o CAACANAPA

e, per conoscenza

Al Ministero delle politiche agricole e forestali - Segreteria tecnica -
Direzione generale delle politiche agroalimentari - PAGRV

1. Premessa.

La presente circolare integra la circolare Agea n. ACIU.2005. 181, dell’11 aprile 2005 relativa alle modalita' e
condizioni per la fissazione e l’utilizzo dei titoli provenienti da contratti di soccida.

Nella predetta circolare e' specificato che le modifiche dei dati del periodo di riferimento relative alla titolarita'
delle aziende (eredita' , modifiche aziendali, ecc.), previste nella circolare Agea n. ACIU.2004.491 del 5 ottobre
2004, non sono consentite per i dati concernenti i contratti di soccida, in quanto sostituite con la procedura di
subentro di cui al paragrafo 5 della medesima circolare Agea n. ACIU.2005.181.

A chiarimento di tale disposizione, si precisa che e' sempre possibile l’ulteriore opzione della suddivisione dei
benefici derivanti dai ßtitoliý di cui all’oggetto tra soccidante e soccidario, mediante la dichiarazione congiunta
del soccidante e del soccidario di voler addivenire ad una ßscissione di aziendeý ai sensi dell’art. 15, paragrafo 2,
del reg. (CE) n. 795/2004, da eseguirsi con le modalita' indicate nella circolare AGEA n. ACIU.2004.491, del
5 ottobre 2004.

Tale operazione e' consentita esclusivamente con dichiarazione congiunta del soccidante e del soccidario,
ovvero dei soggetti ad essi subentrati secondo le modalita' di cui al paragrafo 5 della citata circolare Agea
n. ACIU.2005.181, dell’11 aprile 2005, ed esclusivamente in relazione ai ßtitoli speciali da soccidaý, generati in
virtu' del rapporto originario tra i predetti soggetti, in base al quale sono state presentate le domande di accesso
ai premi per la macellazione nel periodo di riferimento.

Nella predetta dichiarazione deve essere chiaramente indicata la percentuale di ripartizione dei ßtitoli spe-
cialiý di cui sopra tra soccidante e soccidario.

Cio' generera' la suddivisione dei titoli suddetti tra i soggetti interessati secondo le percentuali indicate nella
citata dichiarazione, ed il ricalcolo automatico degli stessi; da tale momento le operazioni di utilizzo dei titoli in
questione, in particolare per:

cambiamento dei titoli speciali in titoli ordinari in sede di domanda di fissazione;
trasferimento dei titoli per vendita o affitto dell’azienda [articoli 17 e 27 del regolamento (CE) n. 795/2004];
richiesta dei titoli a premio nella domanda unica;
trasferimento dei titoli dopo l’assegnazione definitiva,

non saranno piu' vincolate ad alcun tipo di assenso, perdendo la caratteristica di ßtitoli speciali da soccidaý.

Roma, 15 aprile 2005

Il direttore dell’area di coordinamento: Nanni

05A04279
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato

Annullamento di alcuni biglietti
della Lotteria nazionale ad estrazione istantanea

I biglietti della Lotteria nazionale ad estrazione istantanea di
seguito indicati vengono annullati perche¤ oggetto di furto e non
daranno diritto all’eventuale possessore di reclamare il premio:

05A04342

Annullamento di alcuni biglietti
della lotteria nazionale di Agnano 2005

I biglietti della Lotteria nazionale di Agnano 2005 appresso indi-
cati sono stati annullati perche¤ oggetto di furto e non daranno diritto
all’eventuale possessore di reclamare il premio:

Serie
ö

Dal
ö

Al
ö

Quantita' n.
ö

C 38591 38600 10

C 38551 38560 10

05A04343

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per lo scioglimento di tre societa' cooperative

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento per atto d’autorita'
senza nomina di liquidatore delle seguenti societa' cooperative che ö
dagli accertamenti effettuati ö risultano trovarsi nelle condizioni
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile:

1) cooperativa ßConsorzio di tutela e di valorizzazione del-
l’I.G.P. - carne bovina della murgia publiese a r.l.ý, con sede in Bari,
costituita in data 29 dicembre 1999 con atto rogato dal notaio
Costantini Michele di Bari, repertorio n. 208086, posizione n. 9220,
codice fiscale n. 05467780721, R.E.A. n. 419311;

2) cooperativa ßIndustria santermana latteý, con sede in San-
teramo in Colle, costituita in data 11 aprile 1962 con atto rogato dal
notaio Scardilli Francesco di Bari, repertorio n. 26730, posizione
n. 1113, codice fiscale n. 03071690725, R.E.A. n. 116352, registro
societa' n. 4759;

3) cooperativa ßFercalabrolucane a r.l.ý, con sede in Bari,
costituita in data 7 marzo 1945 con atto rogato dal notaio Fornaio
Enzo di Noicattaro, repertorio n. 362, posizione n. 9213, codice
fiscale n. 00254280720, R.E.A. n. 54434.

Chiunque abbia interesse alla liquidazione dovra' avanzare for-
male e motivata domanda, entro e non oltre trenta giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, alla direzione provinciale del
lavoro - Servizio politiche del lavoro, via F. Filzi, 18 - Bari.

05A04216

Istruttoria per lo scioglimento
della societa' cooperativa ßVal di Tonaý, in Grosseto

A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero delle
attivita' produttive, si informa che e' in corso l’istruttoria per lo sciogli-
mento d’ufficio della societa' cooperativa scioglimento art. 2545-sep-
tiesdecies del codice civile della societa' cooperativa ßVal di Tonaý,
con sede in Grosseto, via Saturnia n. 40, costituita rogito notaio
dott. Alfonso Marzocchi in data 2 aprile 1979, repertorio n. 1086
che, dagli accertamenti effettuati, risulta trovarsi nelle condizioni pre-
viste dell’art. 2545-septiesdecies, scioglimento per atto d’autorita'
senza nomina di liquidatore.
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ESi comunica che chiunque abbia interesse potra' far pervenire a
questa direzione provinciale del lavoro di Grosseto - servizio politiche
del lavoro, opposizione debitamente motivata e documentata all’ema-
nazione del predetto provvedimento entro e non oltre trenta giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

05A04227

Istruttoria per lo scioglimento d’ufficio
della societa' cooperativa ßIl Grifoý, in Grosseto

A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero delle
attivita' produttive, si informa che e' in corso l’istruttoria per lo sciogli-
mento d’ufficio della societa' cooperativa scioglimento art. 2545-sep-
tiesdecies del codice civile della societa' ,cooperativa ßIl Grifoý, con
sede in Grosseto, via Arno n. 5, costituita rogito notaio dott. Alfonso
Marzocchi in data 15 ottobre 1959, repertorio n. 22333 che, dagli
accertamenti effettuati, risulta trovarsi nelle condizioni previste del-
l’art. 2545-septiesdecies, scioglimento per atto d’autorita' senza
nomina di liquidatore.

Si comunica che chiunque abbia interesse potra' far pervenire a
questa direzione provinciale del lavoro di Grosseto - Servizio politiche
del lavoro, opposizione debitamente motivata e documentata all’ema-
nazione del predetto provvedimento entro e non oltre trenta giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

05A04228

Istruttoria per lo scioglimento della societa'
cooperativa ßEdilizia Libeccio a r.l.ý, in Milano

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio della societa'
cooperativa ßEdilizia Libeccio a r.l.ý, sede legale in Milano, via Mon-
tenapoleone n. 3, costituita per rogito notaio dott. Orombelli Marco
di Milano, in data 24 febbraio 1976, repertorio n. 41525, racc.
n. 4247, BUSC n. 9074/145914, codice fiscale n. 03773330158,
che, dagli accertamenti effettuati, risulta trovarsi nelle condizioni pre-
viste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Si comunica che chiunque abbia interesse, potra' far pervenire a
questa direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro,
via R. Lepetit n. 8, tel. 02/6792316, fax 02/6792349 - 20124 Milano,
opposizione debitamente motivata e documentata all’emanazione del
predetto provvedimento, entro e non oltre trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso.

05A04296

Cancellazione dal registro delle imprese della societa'
cooperativa ßTenuta il Boscone a r.l.ý, in Bari

A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero delle
attivita' produttive, si informa che: dall’esame del verbale di revisione
eseguita di recente, e' emerso che le sottonotate societa' cooperative si
trovano nelle condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies del codice
civile:

1) cooperativa ßTenuta il Boscone a r.l.ý, con sede Bari, costi-
tuita in data 26 aprile 1983 con atto rogato dal notaio Di Marcanto-
nio Paolo di Bari, repertorio n. 18962, posizione n. 6430/200006,
codice fiscale n. 00767290760, R.E.A. n. 291746, registro societa'
n. 2397, in liquidazione dal 31 ottobre 1989.

Chiunque abbia interesse alla prosecuzione della liquidazione
dovra' avanzare formale e motivata domanda, entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, alla direzione
provinciale del lavoro - servizio politiche del lavoro, via F. Filzi, 18 -
Bari.

05A04217

Cancellazione dal registro delle imprese della societa'
cooperativa ßTecnomontaggi a r.l.ý, in Bitetto

A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero delle
attivita' produttive, si informa che: dall’esame del verbale di revisione
eseguita di recente, e' emerso che le sottonotate societa' cooperative si
trovano nelle condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies del codice
civile:

1) cooperativa ßTecnomontaggi a r.l.ý, con sede in Bitetto,
costituita in data 24 marzo 1998 con atto rogato dal notaio Concetta
Adriana Della Ratta di Bari, repertorio n. 31409, posizione n. 7820/
282405, codice fiscale n. 05153630727, R.E.A. n. 401802, registro
societa' n. 62149, in liquidazione dal 30 dicembre 2003.

Chiunque abbia interesse alla prosecuzione della liquidazione
dovra' avanzare formale e motivata domanda, entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, alla direzione
provinciale del lavoro - servizio politiche del lavoro, via F. Filzi, 18 -
Bari.

05A04218

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Riconoscimento dell’idoneita' alla ditta ßErsa - Agenzia regio-
nale per lo sviluppo ruraleý, per condurre prove ufficiali di
campo di efficacia dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38261/A del 1� dicembre 2004 la
ditta ßErsa - Agenzia regionale per lo sviluppo ruraleý, con sede
legale in Gorizia, via Montesanto n. 15/6, e' stata riconosciuta idonea
a condurre le prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari nei
seguenti settori di attivita' :

colture arboree;

colture erbacee;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

diserbo.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);
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Eincidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali bersa-
glio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A04189

Riconoscimento dell’idoneita' alla ditta ßAgrea S.r.l.ý, per
condurre prove ufficiali di campo di efficacia dei prodotti
fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38273 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßAgrea S.r.l.ý, con sede legale in S. Giovanni Lupatoto (Verona),
via XXIV Maggio n. 10, e' stata riconosciuta idonea a condurre le
prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori
di attivita' :

aree acquatiche;

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

colture tropicali;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

produzione sementi;

vertebrati dannosi.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali bersa-
glio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995);

prove di campo riguardanti l’efficacia e gli effetti collaterali nei
confronti degli organismi utili dei biostimolanti, degli attivatori, non-
che¤ i trattamenti in post-raccolta e conservazione.

05A04190

Riconoscimento dell’idoneita' alla ditta ßAgenzia regionale per
lo sviluppo e l’innovazione nel settore agricolo-forestale -
ARSIAý, per condurre prove ufficiali di campo di efficacia
dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38272 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßAgenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione nel settore agri-
colo-forestale - ARSIAý, con sede legale in Firenze, via Pietrapiana
n. 30, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali di
campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture ornamentali;

colture orticole;

diserbo;

entomologia;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

vertebrati dannosi.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali bersa-
glio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/
1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/95).

05A04191

Riconoscimento dell’idoneita' alla ditta ßAgroblu S.r.l.ý,
per condurre prove ufficiali di campo dei residui dei prodotti
fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38267/A del 1� dicembre 2004 la
ditta ßAgroblu S.r.l.ý, con sede legale in Rho (Milano), via S. Ber-
nardo n. 35, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali
di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;
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Ecolture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

concia sementi;

diserbo;

entomologia;

nematologia;

patologia vegetale.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

individuazione dei prodotti di degradazione e di reazione dei
metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’allegato II, punto
6.1 del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione del comportamento dei residui delle sostanze
attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione fino al
momento della raccolta o della commercializzazione dei prodotti
immagazzinati (di cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo
n. 194/1995);

definizione del bilancio generale dei residui delle sostanze attive
(di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

prove relative agli effetti della lavorazione industriale e/o pre-
parazione domestica sulla natura e sull’entita' dei residui (di cui all’al-
legato II, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995);

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti
per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1 del
decreto legislativo n. 194/1995);

prove relative agli effetti della lavorazione industriale e/o pre-
parazione domestica sulla natura e sull’entita' dei residui (allegato
III, punto 8.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-
raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 del decreto
legislativo n. 194/1995).

Con decreto ministeriale n. 38267 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßAgroblu S.r.l.ý, con sede legale in Rho (Milano), via S. Bernardo
n. 35, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali di
campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

diserbo;

entomologia;

nematologia;

patologia vegetale.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali
bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A04192-05A04193

Riconoscimento dell’idoneita' alla ditta ßDipartimento di valo-
rizzazione e protezione delle risorse agroforestali - Di.Va.
P.R.A.ý, per condurre prove ufficiali di campo di efficacia
dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38259 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßDipartimento di valorizzazione e protezione delle risorse agrofore-
stali - Di.Va.P.R.A.ý, con sede legale in Grugliasco (Torino), via
Leonardo Da Vinci n. 44, e' stata riconosciuta idonea a condurre le
prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori
di attivita' :

aree non agricole

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

vertebrati dannosi;

lotta chimica e biologica in post-raccolta ed effetti collaterali.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);
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Eincidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali ber-
saglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A04194

Riconoscimento dell’idoneita' alla ditta ßMonsanto agricoltura
Italia S.p.a.ý, per condurre prove ufficiali di campo di effica-
cia dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38271 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßMonsanto agricoltura Italia S.p.a.ý, con sede legale in Lodi, via
S. Colombano n. 81/A, e' stata riconosciuta idonea a condurre le
prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori
di attivita' :

aree acquatiche;

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture orticole;

concia sementi;

diserbo;

entomologia;

produzione sementi.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali bersa-
glio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A04195

Riconoscimento dell’idoneita' alla ditta ßAgri 2000 soc. coop.
a r.l.ý, per condurre prove ufficiali di campo dei residui dei
prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38270/A del 1� dicembre 2004 la ditta
ßAgri 2000 soc. coop. a r.l.ý, con sede legale in Bologna, via Indipen-
denza n. 74, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali di
campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree acquatiche;

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria

produzione sementi.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

individuazione dei prodotti di degradazione e di reazione dei
metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’allegato II, punto 6.1
del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione del comportamento dei residui delle sostanze
attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione fino al
momento della raccolta o della commercializzazione dei prodotti
immagazzinati (di cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo
n. 194/1995);

definizione del bilancio generale dei residui delle sostanze
attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto legislativo
n. 194/1995);

prove relative agli effetti della lavorazione industriale e/o pre-
parazione domestica sulla natura e sull’entita' dei residui (di cui all’al-
legato II, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995);

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti
per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1 del
decreto legislativo n. 194/1995);

prove relative agli effetti della lavorazione industriale e/o
preparazione domestica sulla natura e sull’entita' dei residui
(allegato III, punto 8.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

effetti sull’aspetto, l’odore, il gusto o altri aspetti qualitativi
dovuti ai residui nei o sui prodotti freschi o lavorati (allegato III,
punto 8.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-
raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 del decreto
legislativo n. 194/1995).

Con decreto ministeriale n. 38270 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßAgri 2000 soc. coop. a r.l.ý, con sede legale in Bologna, via Indipen-
denza n. 74, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali
di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree acquatiche;

aree non agricole

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;
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Ecolture ornamentali;

colture orticole;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

produzione sementi.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali
bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili
(di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A04201-05A04202

Riconoscimento dell’idoneita' alla ditta ßDu Pont de Nemours
italiana S.r.l.ý, per condurre prove ufficiali di campo di
efficacia dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38269 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßDu Pont de Nemours italiana S.r.l.ý, con sede legale in Milano, via
Pontaccio n. 10, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove uffi-
ciali di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture orticole;

concia sementi;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

produzione sementi.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali
bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili
(di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A04200

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßDu Pont de Nemours
S.r.l.ý, per condurre prove ufficiali di campo dei residui dei
prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38269/A del 1� dicembre 2004 la ditta
ßDu Pont de Nemours italiana S.r.l.ý, con sede legale in Milano, via
Pontaccio n. 10, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove uffi-
ciali di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture orticole;

concia sementi;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria

produzione sementi.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

individuazione dei prodotti di degradazione e di reazione dei
metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’allegato II, punto 6.1
del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione del comportamento dei residui delle sostanze
attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione fino al
momento della raccolta o della commercializzazione dei prodotti
immagazzinati (di cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo
n. 194/1995);

definizione del bilancio generale dei residui delle sostanze
attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto legislativo
n. 194/1995);

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti
per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1 del
decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-
raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 del decreto
legislativo n. 194/1995).

05A04199
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ERiconoscimento dell’idoneita' alla ditta ßARA S.r.l.ý, per
condurre prove ufficiali di campo di efficacia dei prodotti
fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38268 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßARA S.r.l.ý, con sede legale in San Giovanni La Punta (Catania),
via Madonna delle Lacrime n. 70, e' stata riconosciuta idonea a con-
durre le prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti
settori di attivita' :

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

colture tropicali;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

regolatori di crescita.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III,
punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali
bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili
(di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995);

prove di efficacia in conservazione post-raccolta.

05A04198

Riconoscimento dell’idoneita' alla ditta ßVit.En. S.a.s.ý,
per condurre prove ufficiali di campo di efficacia dei prodotti
fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38260 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßVit.En. S.a.s.ý, con sede legale in Calosso (Asti), via Bionzo n. 13,
e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali di campo
con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

colture arboree;

diserbo;

entomologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III,
punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali
bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili
(di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A04196

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßARA S.r.l.ý,
per condurre prove ufficiali di campo dei residui dei prodotti
fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38268/A del 1� dicembre 2004 la
ditta ßARA S.r.l.ý, con sede legale in San Giovanni La Punta (Cata-
nia), via Madonna delle Lacrime n. 70, e' stata riconosciuta idonea a
condurre le prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari nei
seguenti settori di attivita' :

aree acquatiche;

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

colture tropicali;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

individuazione dei prodotti di degradazione e di reazione dei
metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’allegato II, punto 6.1
del decreto legislativo n. 194/1995);
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Evalutazione del comportamento dei residui delle sostanze
attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione fino al
momento della raccolta o della commercializzazione dei prodotti
immagazzinati (di cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo
n. 194/1995);

definizione del bilancio generale dei residui delle sostanze attive
(di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

prove relative agli effetti della lavorazione industriale e/o pre-
parazione domestica sulla natura e sull’entita' dei residui (di cui all’al-
legato II, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995);

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti
per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1 del
decreto legislativo n. 194/1995);

prove relative agli effetti della lavorazione industriale e/o pre-
parazione domestica sulla natura e sull’entita' dei residui (allegato III,
punto 8.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-rac-
colta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995).

05A04197

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßAgricola 2000 S.r.l.ý,
per condurre prove ufficiali di campo dei residui dei prodotti
fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38266/A del 1� dicembre 2004 la
ditta ßAgricola 2000 S.r.l.ý, con sede legale in Milano, viale Beatrice
d’Este n. 15, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali
di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

colture tropicali;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda

esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

individuazione dei prodotti di degradazione e di reazione dei
metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’allegato II, punto
6.1 del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione del comportamento dei residui delle sostanze attive
e dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione fino al momento della
raccolta o della commercializzazione dei prodotti immagazzinati (di
cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

definizione del bilancio generale dei residui delle sostanze
attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/
1995);

prove relative agli effetti della lavorazione industriale e/o pre-
parazione domestica sulla natura e sull’entita' dei residui (di cui all’al-
legato II, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995);

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti
per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1 del
decreto legislativo n. 194/1995);

prove relative agli effetti della lavorazione industriale e/o pre-
parazione domestica sulla natura e sull’entita' dei residui (allegato III,
punto 8.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-rac-
colta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995).

05A04203

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßAgricola 2000 S.r.l.ý,
per condurre prove ufficiali di campo di efficacia dei prodotti
fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38266 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßAgricola 2000 S.r.l.ý, con sede legale in Milano, viale Beatrice d’Este
n. 15, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali di
campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

colture tropicali;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria.
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EDetto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III,
punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali ber-
saglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A04204

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßAgrisearch Italia
S.r.l.ý, per condurre prove ufficiali di campo dei residui dei
prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38265/A del 1� dicembre 2004 la
ditta ßAgrisearch Italia S.r.l.ý, con sede legale in Bologna, via Andrea
Costa n. 228, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali
di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture ornamentali;

colture orticole;

colture tropicali;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

nematologia;

patologia vegetale.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

individuazione dei prodotti di degradazione e di reazione dei
metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’allegato II, punto 6.1
del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione del comportamento dei residui delle sostanze
attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione fino al
momento della raccolta o della commercializzazione dei prodotti
immagazzinati (di cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo
n. 194/1995);

definizione del bilancio generale dei residui delle sostanze
attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/
1995);

prove relative agli effetti della lavorazione industriale e/o pre-
parazione domestica sulla natura e sull’entita' dei residui (di cui all’al-
legato II, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995);

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti
per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1 del
decreto legislativo n. 194/1995);

prove relative agli effetti della lavorazione industriale e/o pre-
parazione domestica sulla natura e sull’entita' dei residui (allegato III,
punto 8.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-rac-
colta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995).

05A04205

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßAgrisearch Italia
S.r.l.ý, per condurre prove ufficiali di campo di efficacia dei
prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38265 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßAgrisearch Italia S.r.l.ý, con sede legale in Bologna, via Andrea
Costa n. 228, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali
di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture ornamentali;

colture orticole;

colture tropicali;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

nematologia;

patologia vegetale.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III,
punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);
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Efitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali ber-
saglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A04206

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßS.P.F. GAB Italia
S.r.l.ý, per condurre prove ufficiali di campo dei residui dei
prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38264/A del 1� dicembre 2004 la
ditta ßS.P.F. GAB Italia s.r.l.ý, con sede legale in Poggio Renatico
(Ferrara), via Altiero Spinelli n. 12, e' stata riconosciuta idonea a con-
durre le prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti
settori di attivita' :

aree acquatiche;

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

vertebrati dannosi;

attivatori - coadiuvanti.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

individuazione dei prodotti di degradazione e di reazione dei
metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’allegato II, punto 6.1
del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione del comportamento dei residui delle sostanze
attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione fino al
momento della raccolta o della commercializzazione dei prodotti
immagazzinati (di cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo
n. 194/1995);

definizione del bilancio generale dei residui delle sostanze
attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto legislativo
n. 194/1995);

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti
per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1 del
decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-rac-
colta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995).

05A04207

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßS.P.F. GAB Italia
S.r.l.ý, per condurre prove ufficiali di campo di efficacia dei
prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38264 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßS.P.F. GAB Italia S.r.l.ý, con sede legale in Poggio Renatico (Fer-
rara), via Altiero Spinelli n. 12, e' stata riconosciuta idonea a condurre
le prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori
di attivita' :

aree acquatiche;

aree non agricole

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

vertebrati dannosi;

attivatori - coadiuvanti.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III,
punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali ber-
saglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/
1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995);

selettivita' nei confronti di organismi utili.

05A04208
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ERiconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßSagea Centro di Sag-
gio S.r.l.ý, per condurre prove ufficiali di campo dei residui
dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38258/A del 1� dicembre 2004 la
ditta ßSagea Centro di Saggio S.r.l.ý, con sede legale in Castagnito
(Cuneo), via S. Sudario n. 13, e' stata riconosciuta idonea a condurre
le prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori
di attivita' :

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

produzioni sementi;

vertebrati dannosi;

fitoregolatori;

minivinificazione;

colture in vivaio.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

individuazione dei prodotti di degradazione e di reazione dei
metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’allegato II, punto 6.1
del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione del comportamento dei residui delle sostanze
attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione fino al
momento della raccolta o della commercializzazione dei prodotti
immagazzinati (di cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo
n. 194/1995);

definizione del bilancio generale dei residui delle sostanze
attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto legislativo
n. 194/1995);

prove relative agli effetti della lavorazione industriale e/o pre-
parazione domestica sulla natura e sull’entita' dei residui (di cui all’al-
legato II, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995);

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti
per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1 del
decreto legislativo n. 194/1995);

prove relative agli effetti della lavorazione industriale e/o pre-
parazione domestica sulla natura e sull’entita' dei residui (allegato
III, punto 8.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

effetti sull’aspetto, l’odore, il gusto o altri aspetti qualitativi
dovuti ai residui nei o sui prodotti freschi o lavorati (allegato III,
punto 8.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-rac-
colta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995).

05A04209

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßSagea Centro di Sag-
gio S.r.l.ý, per condurre prove ufficiali di campo di efficacia
dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38258 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßSagea Centro di Saggio S.r.l.ý, con sede legale in Castagnito
(Cuneo), via S. Sudario n. 13, e' stata riconosciuta idonea a condurre
le prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori
di attivita' :

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

produzioni sementi;

vertebrati dannosi;

fitoregolatori;

enologia.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III,
punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali ber-
saglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A04210
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ERiconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßSIPCAM S.p.a.ý, per
condurre prove ufficiali di campo dei residui dei prodotti fito-
sanitari.

Con decreto ministeriale n. 38263/A del 1� dicembre 2004 la ditta
ßSIPCAM S.p.a.ý, con sede legale in Pero (Milano), via Sempione
n. 195, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali di
campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree acquatiche;

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

colture tropicali;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

raccolta di materiale vegetale da sottoporre alla trasformazione
industriale simulata.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

individuazione dei prodotti di degradazione e di reazione dei
metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’allegato II, punto 6.1
del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione del comportamento dei residui delle sostanze attive e
dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione fino al momento della
raccolta o della commercializzazione dei prodotti immagazzinati (di
cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

definizione del bilancio generale dei residui delle sostanze attive
(di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti per
l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1 del decreto
legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-raccolta
o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 del decreto legislativo
n. 194/1995).

05A04211

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßSIPCAM S.p.a.ý, per
condurre prove ufficiali di campo di efficacia dei prodotti
fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38263 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßSIPCAM S.p.a.ý, con sede legale in Pero (Milano), via Sempione
n. 195, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali di
campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree acquatiche;

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

colture tropicali;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

valutazione della resa produttiva.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto 6.2
del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali ber-
saglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995);

effetti riguardanti i trattamenti post-raccolta e di conservazione.

05A04212

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßDow AgroSciences
B.V.ý, per condurre prove ufficiali di campo dei residui dei
prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38262/A del 1� dicembre 2004 la ditta
ßDow AgroSciences B.V.ý, con sede legale in Milano, via Patrocolo
n. 21, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali di
campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree acquatiche;

aree non agricole;

colture arboree;
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Ecolture erbacee;

colture ornamentali;

colture orticole;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

individuazione dei prodotti di degradazione e di reazione dei
metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’allegato II, punto 6.1
del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione del comportamento dei residui delle sostanze attive e
dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione fino al momento della
raccolta o della commercializzazione dei prodotti immagazzinati (di
cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

definizione del bilancio generale dei residui delle sostanze attive
(di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti per
l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1 del decreto
legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di rotazione
(di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-raccolta
o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 del decreto legislativo
n. 194/1995).

05A04213

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßDow AgroSciences
B.V.ý per condurre prove ufficiali di efficacia dei prodotti
fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38262 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßDow AgroSciences B.V.ý, con sede legale in Milano, via Patrocolo
n. 21, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove ufficiali di
campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree acquatiche;

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture ornamentali;

colture orticole;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto 6.2
del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali bersa-
glio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/
1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A04214

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßERSA - Agenzia
regionale per lo sviluppo ruraleý, per condurre prove ufficiali
di campo dei residui dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 38261 del 1� dicembre 2004 la ditta
ßERSA - Agenzia regionale per lo sviluppo ruraleý, con sede legale
in Gorizia, via Montesanto n. 15/6, e' stata riconosciuta idonea a con-
durre le prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti
settori di attivita' :

colture arboree;

colture erbacee;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

diserbo.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

individuazione dei prodotti di degradazione e di reazione dei
metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’allegato II, punto 6.1
del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione del comportamento dei residui delle sostanze attive e
dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione fino al momento della
raccolta o della commercializzazione dei prodotti immagazzinati (di
cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

definizione del bilancio generale dei residui delle sostanze attive
(di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti per
l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1 del decreto
legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-raccolta
o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 del decreto legislativo
n. 194/1995).

05A04215
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EProposta di riconoscimento dell’indicazione geografica
protetta ßSedano Bianco di Sperlongaý

Il Ministero delle politiche agricole e forestali esaminata l’istanza
intesa ad ottenere la protezione dell’indicazione geografica protetta
ßSedano Bianco di Sperlongaý, ai sensi del regolamento (CEE)
n. 2081/1992 del Consiglio del 14 luglio 1992, presentata dall’Associa-
zione produttori Sedano Bianco di Sperlonga con sede in Sperlonga
(Latina), viale Europa, esprime parere favorevole e formula la propo-
sta di disciplinare di produzione nel testo di seguito riportato.

Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla
presente proposta dovranno essere presentate, nel rispetto della disci-
plina fissata dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642 ßdisciplina dell’imposta di bolloý e successive modifiche,
al Ministero delle politiche agricole e forestali - Dipartimento della
qualita' dei prodotti agroalimentari e dei servizi - Direzione generale
per la qualita' dei prodotti agroalimentari e la tutela del consumatore
- QTC III, via XX settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costitui-
ranno oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Mini-
stero, prima della trasmissione della suddetta proposta di modifica
alla Commissione europea.

Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sara'
notificata, per la registrazione ai sensi dell’art. 5 del regolamento
(CEE) n. 2081/1992, ai competenti organi comunitari.

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INDICAZIONE GEO-
GRAFICA PROTETTA ßSEDANO BIANCO DI SPER-
LONGAý I.G.P.

Art. 1.

Denominazione

L’indicazione geografica protetta (IGP) ßSedano Bianco di Sper-
longaý e' riservata esclusivamente al sedano ecotipo di Sperlonga che
risponde alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente discipli-
nare di produzione.

Art. 2.

Descrizione del prodotto

2.1 Materia prima.

Nel territorio, di cui all’art. 3, si coltiva il sedano appartenente
alla specie Apium graveolens L., ecotipo ßBianco di Sperlongaý, con
coste bianche o biancastre. Il caratteristico colore chiaro e' un ele-
mento intrinseco dell’ecotipo, che comunque puo' essere enfatizzato
con densita' di semina piu' fitta.

2.2 Caratteristiche del prodotto.

All’atto dell’immissione al consumo il ßSedano Bianco di Sper-
longaý a indicazione geografica protetta deve rispondere alle caratte-
ristiche tipiche dell’ecotipo locale ßBianco di Sperlongaý:

pianta: taglia media, forma compatta, recante 10-15 foglie;

foglie: colore verde chiaro;

piccioli fogliari: colore bianco con leggera sfumatura verde
chiaro, poco fibrosi, caratterizzati da costolature poco evidenti;

sapore: dolce e solo moderatamente aromatico che lo rende
particolarmente indicato ad essere consumato fresco;

peso:

o calibro medio: da 500 a 800 grammi;

o calibro grosso: oltre 800 grammi.

Art. 3.

Delimitazione della zona geografica

Il ßSedano Bianco di Sperlongaý indicazione geografica protetta
(IGP) deve essere coltivato e confezionato nel territorio del comune
di Fondi e del comune di Sperlonga.

Art. 4.

Prova dell’origine

Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documen-
tando per ognuna gli input (prodotti in entrata) e gli output (prodotti
in uscita). In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi,
gestiti dall’organismo di controllo, delle particelle catastali su cui
avviene la coltivazione, dei produttori, dei confezionatori, nonche¤
attraverso la dichiarazione tempestiva, alla struttura di controllo,
delle quantita' prodotte, e' garantita la tracciabilita' e la rintracciabilita'
(da monte a valle della filiera di produzione) del prodotto. Tutte le
persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assog-
gettate al controllo da parte dell’organismo di controllo, secondo
quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di
controllo.

Art. 5.

Metodo di ottenimento del prodotto

5.1 Tecnologia di coltivazione.

La semina deve essere praticata a partire dal mese di luglio.
Il seme puo' essere disposto tal quale o confettato in cassette (a spa-
glio) oppure in contenitori alveolati. Per la germinazione del seme e'
indispensabile la presenza di luce.

La produzione del seme avviene direttamente in azienda dove gli
agricoltori operano la selezione fenotipica (ossia ottenimento del
seme dalle piante migliori).

Il seme prodotto dalle singole aziende locali, ricadenti nell’areale
di cui all’art. 3, deve essere quello iscritto al registro volontario regio-
nale di cui alla legge regionale 1� marzo 2000, n. 15 che tutela la bio-
diversita' in agricoltura.

Il trapianto delle piantine deve avvenire quando le stesse hanno
raggiunto un’altezza di 10-15 cm circa. Il sesto di impianto e' di 25-
35 cm tra le file e 25-35 cm sulla fila, con un investimento ottimale di
10-12 piante/m2. EØ ammesso un investimento massimo di 14 piante/m2.

Il fabbisogno idrico della coltura del ßSedano Bianco di Sper-
longaý e' assicurato mediante irrigazione. Sono consentiti sistemi irri-
gui a pioggia o di microirrigazione.

La concimazione della coltura del sedano deve essere impostata
con riferimento alle successioni di cicli colturali dell’intera annata
agraria. In particolare gli apporti di azoto devono essere nell’anno
complessivamente inferiori a 155 kg/ha nel rispetto della direttiva
n. 91/676/CEE.

Il controllo delle erbe infestanti deve essere particolarmente
curato nei primi 40-50 giorni dal trapianto in quanto il sedano, in que-
sta fase, presenta un accrescimento lento e pertanto e' poco competi-
tivo nei confronti delle erbe infestanti. La lotta alle malerbe e' preferi-
bilmente effettuata con tecniche ecocompatibili quali: mezzi fisici
(solarizzazione) o mezzi manuali (sarchiatura o scerbatura). Tuttavia
e' consentito l’impiego di diserbanti registrati per la coltura (antiger-
minelli) sia in fase di pre-trapianto che in fase di post-trapianto, entro
un termine massimo di tre settimane dall’impianto.

La difesa dai parassiti deve essere effettuata secondo le tecniche
di lotta integrata al fine di ridurre al minimo o di eliminare i residui
di antiparassitari sul sedano.
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ELa raccolta del ßSedano Bianco di Sperlongaý, va effettuata a
mano, recidendo la pianta al di sotto del colletto. Le piante devono
essere adagiate nel contenitore, evitando che durante tale operazione
si verifichino sfregamenti con conseguente rottura dei tessuti e fuoriu-
scita di succhi cellulari. Inoltre l’esposizione al sole del prodotto dopo
la raccolta va ridotta al minimo.

Art. 6.

Elementi che comprovano il legame con l’ambiente

La zona di produzione del ßSedano Bianco di Sperlongaý e' carat-
terizzata da una situazione pedoclimatica molto favorevole per la col-
tivazione del sedano.

Il suolo e' costituito in parte da terreni calcari mesozoici e in parte
da terreni alluvionali limosocalcarei. Tipica della zona di produzione
e' la presenza di terreni con falda pressoche¤ affiorante, compresi tra
l’area di bonifica ed il mare, denominati ßpantanoý, sui quali storica-
mente si e' sviluppata la coltura del sedano, prima in piena area e poi
in coltura protetta. Su tali terreni, caratterizzati da una soluzione cir-
colante con un elevato grado di salinita' , il sedano trova il suo habitat
elettivo che ne esalta le caratteristiche intrinseche.

Il clima della zona interessata alla IGP, di tipo marittimo tempe-
rato, e' caratterizzato da: temperatura media compresa fra 17 e 18o C;
temperatura media mensile < a 10o C, per 1-3 mesi; e media delle
minime del mese piu' freddo di 6,9o C; precipitazione annuale medie
di 727 e 1133 mm, con precipitazioni estive da 61 a 83 mm. In partico-
lare nella zona costiera si verifica uno stato di aridita' intensa e pro-
lungata da maggio ad agosto.

Tutti questi parametri risultano essere ideali per la coltivazione
del sedano.

Le caratteristiche pedoclimatiche influenzano anche le caratteri-
stiche organolettiche del ßSedano Bianco di Sperlongaý come ad
esempio il sapore dolce e solo moderatamente aromatico.

Il ßSedano Bianco di Sperlongaý e' stato introdotto nella zona di
Fondi e Sperlonga intorno agli anni ‘60. La coltura del sedano si
rivelo' fin da subito una valida forma di utilizzazione dell’area dei
ßPantaniý, compresa fra il lago di Sperlonga ed il mar Tirreno, carat-
terizzata da falda affiorante, che oggi costituisce l’ambito di elezione
della coltura. La presenza della coltura nell’areale di cui all’art. 3 e'
comprovata da una ricca documentazione fiscale risalente ai primi
anni ‘60, fino ai giorni nostri, allorquando il ßSedano Bianco di Sper-
longaý, dopo una prima fase di introduzione, trova rapida valorizza-
zione commerciale e consumo sui mercati di Roma. Negli ultimi due
decenni la coltura del sedano ha fatto registrare un trend di crescita
costante.

Art. 7.

Controlli

Il controllo sulla conformita' del prodotto al disciplinare e' svolto,
conformemente a quanto stabilito dall’art. 10 del regolamento CEE
n. 2081/1992.

Art. 8.

Confezionamento ed etichettatura

8.1 Confezionamento.

La confezione del sedano puo' essere fatta:

in recipienti contenenti una fila di 4-5 sedani, per un peso mas-
simo di 5 kg;

in recipienti contenenti due file di 8-10 sedani, per un peso
massimo di 10 kg;

per le confezioni da 1 a 3 sedani e' obbligatoria la bollatura del
singolo cespo.

8.2 Etichettatura.
La confezione reca obbligatoriamente sulla etichetta a caratteri

di stampa chiari e leggibili, oltre al simbolo grafico comunitario e
relative menzioni (in conformita' , alle prescrizioni del regolamento
CE n. 1726/1998 e successive modifiche) e alle informazioni corri-
spondenti ai requisiti di legge le seguenti ulteriori indicazioni:

ßSedano Bianco di Sperlongaý seguita dall’acronimo IGP
(Indicazione Geografica Protetta), di dimensioni superiori rispetto a
tutte le altre indicazioni che compongono l’etichetta;

il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produttrice
e confezionatrice.

8.3 EØ vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressa-
mente prevista. EØ tuttavia ammesso l’utilizzo di indicazioni che fac-
ciano riferimento a marchi privati, purche¤ questi non abbiano signifi-
cato laudativo o siano tali da trarre in inganno il consumatore, del-
l’indicazione del nome dell’azienda dai cui appezzamenti di terra il
prodotto deriva, nonche¤ di altri riferimenti veritieri e documentabili
che siano consentiti dalla normativa vigente e non siano in contrasto
con le finalita' e i contenuti del presente disciplinare.

La designazione ßSedano Bianco di Sperlongaý e' intraducibile.

Art. 9.

L o g o

9.1 Il logo denominato ßSedano Bianco di Sperlongaý e' costituito
da un rettangolo con fondo di colore giallo chiaro, all’interno del
quale e' posizionato un quadrato avente lati frastagliati di colore nero
ed il fondo sfumato dal bianco al blu, sul quale vengono raffigurati
due sedani che a loro volta sovrastano quattro onde, di cui due con
sfondo sfumato dal blu al bianco e due con sfondo sfumato dal verde
al bianco, tutte con bordi neri.

Inoltre in basso sono presenti le scritte: SEDANO BIANCO di
colore verde; DI SPERLONGA di colore nero; I.G.P. (Indicazione
Geografica Protetta) di colore nero.

9.2 Il logo si potra' adattare proporzionalmente alle varie declina-
zioni di utilizzo.
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E9.3 L’indice colorimetrico e' il seguente:

sfondo giallo chiaro pantone 1205C;

bordo nero 100%;

sfondo sfumato dal blu C:100% - M:60%;

costa sedano verde pantone 578C;

costa sedano verde pantone 367C;

costa sedano verde pantone 585C;

costa sedano verde pantone 607C;

onde con sfondo sfumato dal blu al bianco C:100% - M:60%
con bordi nero 100%;

onde con sfondo sfumato dal verde al bianco C:100% -M:60%
con bordi nero 100%;

SEDANO BIANCO pantone 7482C;

DI SPERLONGA Nero 100%;

I.G.P. nero 100%.

Art. 10.

Commercializzazione prodotti trasformati

I prodotti per la cui preparazione e' utilizzata la I.G.P. ßSedano
Bianco di Sperlongaý, anche a seguito di processi di elaborazione e
di trasformazione, possono essere immessi al consumo in confezioni
recanti il riferimento alla detta denominazione senza l’apposizione
del logo comunitario, a condizione che:

il prodotto a denominazione protetta, certificato come tale,
costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica di
appartenenza;

gli utilizzatori del prodotto a denominazione protetta siano
autorizzati dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale conferito
dalla registrazione della I.G.P. ßSedano Bianco di Sperlongaý riuniti
in Consorzio incaricato alla tutela dal Ministero delle politiche agri-
cole e forestali. Lo stesso Consorzio incaricato provvedera' anche ad
iscriverli in appositi registri ed a vigilare sul corretto uso della deno-
minazione protetta. In assenza di un consorzio di tutela incaricato, le
predette funzioni saranno svolte dal Ministero delle politiche agricole
e forestali in quanto autorita' nazionale preposta all’attuazione del
regolamento (CEE) n. 2081/1992.

05A04282

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßCalcio Levofolinato Fidiaý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 169 del 30 marzo 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: CAL-
CIO LEVOFOLINATO FIDIA nelle forme e confezioni: ß25 mg
polvere per soluzione iniettabileý 1 flacone, ß100 mg
polvere per soluzione per infusioneý 1 flacone, ß175 mg polvere
per soluzione per infusioneý 1 flacone.

Titolare A.I.C.: Fidia Farmaceutici S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Abano Terme (Padova), via Ponte della Fabbrica,
3/A, c.a.p. 35031, codice fiscale 00204260285.

Confezione: ß25 mg polvere per soluzione iniettabileý 1 flacone;

A.I.C. n. 036086015 (in base 10) 12F87Z (in base 32);

Forma farmaceutica: polvere per soluzione iniettabile;

Validita' prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione.

Produttore: Biologici Italia Laboratories S.r.l., stabilimento sito
in via Filippo Serpero, 2, Masate (Milano);

Controllore finale: Biologici Italia Laboratories S.r.l., stabili-
mento sito in via Filippo Serpero, 2,Masate (Milano) oppure: Biologici
Italia Laboratories S.r.l., stabilimento sito in via Cavour, 41/43,
Novate Milanese (Milano);

Composizione: un flacone contiene:

principio attivo: calcio levofolinato 27 mg (pari ad acido
levofolinico 25 mg);

eccipienti: mannitolo 25 mg, acido cloridrico e/o sodio idros-
sido q.b.

Confezione: ß100mg polvere per soluzione per infusioneý 1 flacone;

A.I.C. n. 036086027 (in base 10) 12F88C (in base 32);

Forma farmaceutica: polvere per soluzione per infusione;

Validita' prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione;

Produttore: Biologici Italia Laboratories S.r.l., stabilimento sito
in via Filippo Serpero, 2, Masate (Milano);

Controllore finale: Biologici Italia Laboratories S.r.l., stabili-
mento sito in via Filippo Serpero, 2, Masate (Milano) oppure: Biolo-
gici Italia Laboratories S.r.l., stabilimento sito in via Cavour 41/43,
Novate Milanese (Milano);

Composizione: un flacone contiene:

principio attivo: calcio levofolinato 108 mg (pari ad acido
levo-folinico 100 mg);

eccipienti: mannitolo 100 mg, acido cloridrico e/o sodio
idrossido q.b.

Confezione: ß175 mg polvere per soluzione per infusioneý 1 fla-
concino;

A.I.C. n. 036086039 (in base 10) 12F88R (in base 32);

Forma farmaceutica: polvere per soluzione per infusione;

Validita' prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione;

Produttore: Biologici Italia Laboratories S.r.l., stabilimento sito
in via Filippo Serpero, 2, Masate (Milano);

Controllore finale: Biologici Italia Laboratories S.r.l., stabili-
mento sito in via Filippo Serpero, 2, Masate (Milano) oppure: Biolo-
gici Italia Laboratories S.r.l., stabilimento sito in via Cavour 41/43,
Novate Milanese (Milano);

Composizione: un flacone contiene:

principio attivo: calcio levofolinato 189 mg (pari ad acido
levo-folinico 175 mg);

eccipienti: mannitolo 175 mg, acido cloridrico e/o sodio
idrossido q.b.

Indicazioni terapeutiche:

per la confezione: ß25 mg polvere per soluzione iniettabileý
1 flacone:

CALCIO LEVOFOLINATO FIDIA trova utilita' come
antidoto di dosi eccessive di antagonisti dell’acido folico e per com-
battere gli effetti collaterali indotti da aminopterina (acido 4-ami-
nopteroil-glutammico) e da metotressato (acido 4-amino-N10-
metil-pteroil-glutammico).

CALCIO LEVOFOLINATO FIDIA trova inoltre indica-
zione in tutte le forme anemiche da carenza di folati dovute ad
aumentata richiesta, ridotta utilizzazione, insufficiente apporto diete-
tico di folati.
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EPer le confezioni: ß100 mg polvere per soluzione per infusioneý
1 flaconcino, ß175 mg polvere per soluzione per infusioneý 1 flacone:

ßCALCIO LEVOFOLINATO FIDIAý trova utilita' come
antidoto di dosi eccessive di antagonisti dell’acido folico e per com-
battere gli effetti collaterali indotti da aminopterina (acido 4-ami-
nopteroil-glutammico) e da metotressato (acido 4-amino-N10-
metil-pteroil-glutammico).

EØ indicato, inoltre, come terapia di salvataggio (rescue) dopo
trattamento con metotressato e come potenziante gli effetti del 5-fluo-
rouracile durante protocolli di chemioterapia antiblastica.

Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento al
dossier, identificato dal codice A.I.C. n. 035845, relativo al farmaco
ßEllecareý e successive modifiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: ß25 mg polvere per soluzione iniettabileý 1 flacone;

A.I.C. n. 036086015 (in base 10) 12F87Z (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: ß100mg polvere per soluzione per infusioneý 1 flacone;

A.I.C. n. 036086027 (in base 10) 12F88C (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;

prezzo ex factory (i.v.a. esclusa): 10,35 euro;

prezzo al pubblico (i.v.a. inclusa): 17,08 euro.

Confezione: ß175 mg polvere per soluzione per infusioneý
1 flacone;

A.I.C. n. 036086039 (in base 10) 12F88R (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;

prezzo ex factory (i.v.a. esclusa): 19,83 euro;

prezzo al pubblico (i.v.a. inclusa): 32,73 euro.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 036086015 ß25 mg polvere per soluzione
iniettabileý 1 flacone - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica;

confezione: A.I.C. n. 036086027 ß100 mg polvere per solu-
zione per infusioneý 1 flacone - OSP 1: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente
ospedaliero;

confezione: A.I.C. n. 036086039 ß175 mg polvere per soluzione
per infusioneý 1 flacone - OSP 1: medicinale soggetto a prescrizione
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero;

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A03997

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di varie specialita' medicinali per uso umano

Estratto determinazione n. 166 del 30 marzo 2005

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei
sotto elencati medicinali fino ad ora registrati a nome della societa'
Roche S.p.a., con sede in piazza Durante, 11, Milano, con codice
fiscale 00747170157.

Medicinale: ALEVE.

Confezione A.I.C. n.:

032790014 - ß220 mg compresse rivestite con filmý 10 compresse;

032790026 - ß220 mg compresse rivestite con filmý 20 compresse.

Medicinale: AROVIT.

Confezione A.I.C. n.:

004880011 - ß50.000 U.I. compresse rivestiteý 30 compresse;

004880023 - ß150.000 U.I./ml gocce orali, soluzioneý flaconcino
da 7,5 ml;

004880035 - ß300.000 U.I./ml soluzione iniettabileý 3 fiale da
1 ml (sospesa).

Medicinale: ASPERCREME.

Confezione A.I.C. n.:

009192016 - crema g 30 (sospesa);

009192028 - gel 30 g (sospesa).

Medicinale: ASPRO.

Confezione A.I.C. n.:

001363011 -10 compresse (sospesa);

001363035 - 30 compresse (sospesa);

001363047 - 50 compresse (sospesa);

001363062 - ß500ý 10 compresse (sospesa);

001363074 - ß500ý 20 compresse;

001363086 - ß500ý 30 compresse (sospesa);

001363112 - 12 comp. efferv. 500 mg;

001363124 - 20 comp. efferv. 500 mg (sospesa);

001363136 - 20 compresse effervescenti (sospesa);

001363148 - ßC 500ý ad 10 bust. gran. efferv.;

001363175 - ß500ý 16 capsule (sospesa);

001363187 - ßC 500ý 12 comp. efferv. 500 mg;

001363199 - ßC 500ý 20 comp. efferv. 500 mg (sospesa).

Medicinale: BECOZYM.

Confezione A.I.C. n.:

005647019 - ßcompresse gastroresistentiý 20 compresse
(sospesa);

005647033 - ßforte compresse gastroresistentiý 20 compresse;

005647058 - ßsoluzione iniettabileý 6 fiale 2 ml (sospesa);

005647060 - ßsciroppoý 1 flacone da 100 ml.

Medicinale:BENADON

Confezione A.I.C. n.:

001340025 - ß300 mg compresse gastroresistentiý 10 compresse;

001340052 - IM IV 6 F 2 ml 300 mg.

Medicinale: BENERVA.

Confezione A.I.C. n.:

004642031 - ß300 mg compresse gastroresistentiý 20 com-
presse;

004642070 - ß100 mg/1 ml soluzione iniettabile per uso intra-
muscolareý 6 fiale.

Medicinale: BENEXOL.

Confezione A.I.C. n.:

020213029 - ßcompresse gastroresistentiý 20 compresse;

020213118 - ßB12ý 6 f liof. + 6 f solv.;

020213132 - ßB12ý 5000 6 f liof. + 6 f solv.
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EMedicinale: BEPANTEN.

Confezione A.I.C. n.:

001328018 - 20 compresse 100 mg;

001328020 - ß500 mg/2 ml soluzione iniettabileý 3 fiale 2 ml;

001328032 - ß500 mg/2 ml soluzione iniettabileý 20 fiale 2 ml
(sospesa).

Medicinale: Berocca.

Confezione A.I.C. n.:

024040026 - ßdosaggio basso compresse rivestite con filmý
30 compresse;

024040040 - ßdosaggio alto compresse rivestite con filmý
30 compresse (sospesa);

024040103 - ßgranulatoý 30 bustine (sospesa).

Medicinale: CALCIDON.

Confezione A.I.C. n. 020903035 - ßcompresse effervescentiý
10 compresse.

Medicinale: CALCIVITA.

Confezione A.I.C. n. 026633014 - 10 compresse effervescenti
(sospesa).

Medicinale: CITROEPATINA.

Confezione A.I.C. n. 015806021 - granulare orale 150 g.

Medicinale: CITROSODINA.

Confezione A.I.C. n.:

006006011 - granulare orale 150 g 20%;

006006035 - 60 compresse 250 mg (sospesa);

006006074 - ßgranulato effervescenteý 20 bustine 10 g.

Medicinale: EPHYNAL.

Confezione A.I.C. n.:

000053025 - ß100 mg compresse rivestite masticabiliý 20 com-
presse;

000053037 - ß300 mg capsule molliý 30 capsule.

Medicinale: FLUPRIM TOSSE.

Confezione A.I.C. n.:

010357010 - ß15 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone 20 ml
(sospesa);

010357022 - ß300 mg/100 ml sciroppoý flacone 100 ml
(sospesa);

010357046 - 20 compresse orosolubili (sospesa).

Medicinale: GEFFER.

Confezione A.I.C. n. 023358068 - 24 bustine granulare 5 g.

Medicinale: LITRISON.

Confezione A.I.C. n. 007657024 - 60 compresse rivestite
(sospesa).

Medicinale: PROCTOSEDYL.

Confezione A.I.C. n.:

013868031 - ßcrema rettaleý tubo 20 g;

013868043 - ßsupposteý 6 supposte.

Medicinale: PROTOVIT.

Confezione A.I.C. n.:

004696011 - 40 confetti (sospesa);

004696050 - ßgocce orali, soluzioneý flacone 15 ml;

004696062 - rafforzato 40 compresse masticabili.

Medicinale: REDOXON.

Confezione A.I.C. n.:

005064035 - 10 compresse efferv 1 g (sospesa);

005064074 - ß1 g compresse effervescentiý 10 compresse effer-
vescenti al limone (sospesa);

005064086 - ß1 g compresse effervescentiý 10 compresse effer-
vescenti all’arancia (sospesa);

005064100 - ß500 mg compresse masticabili gusto arancioý
20 compresse (sospesa);

005064112 - ß500 mg compresse masticabili gusto mirtilloý
20 compresse (sospesa);

005064124 - ß500 mg compresse masticabili gusto limoneý
20 compresse (sospesa);

005064136 - ß250 mg compresse masticabili gusto arancioý
20 compresse (sospesa);

005064148 - ß1 g compresse effervescentiý 10 compresse effer-
vescenti all’arancia senza zucchero;

005064175 - ß1 g compresse effervescentiý 10 compresse effer-
vescenti al limone senza zucchero;

005064187 - ß200 mg + 337,4 mg compresse masticabili gusto
arancio senza zuccheroý 30 compresse;

005064199 - ß200 mg + 337,4 mg compresse masticabili gusto
limone senza zuccheroý 30 compresse.

Medicinale: RENNIE.

Confezione A.I.C. n.:

024969014 - ß680 mg + 80 mg compresse orosolubiliý 36 com-
presse;

024969040 - ß680 mg + 80 mg compresse orosolubiliý 6 com-
presse (sospesa).

Medicinale: RENNIE DEFLATIN.

Confezione A.I.C. n.:

027708015 - 18 compresse (sospesa);

027708027 - 24 compresse (sospesa).

Medicinale: ROMILAR EXPECTORANS.

Confezione A.I.C. n. 015953021 - sciroppo 100 ml (sospesa).

Medicinale: ROVIGON.

Confezione A.I.C. n. 012812018 - ßcompresse rivestite mastica-
biliý 30 compresse.

Medicinale: SARIDON.

Confezione A.I.C. n.:

004336044 - 10 compresse;

004336071 - ßsenza caffeinaý 10 compresse (sospesa);

004336083 - 5 compresse (sospesa);

004336095 - ßsenza caffeinaý 5 compresse (sospesa);

004336107 - ßcompresseý 20 compresse.
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EMedicinale: SOBREPIN.

Confezione A.I.C. n.:

021481193 - ßadulti soluzione iniettabileý 10 fiale da 4 ml;

021481205 - ßbambini soluzione iniettabileý 10 fiale da 2 ml;

021481217 - ßadulti supposteý 10 supposte;

021481229 - ßbambini supposteý 10 supposte;

021481231 - ßneonati supposteý 10 supposte;

021481243 - ß40 mg/3 ml soluzione da nebulizzareý 10 fiale da
3 ml;

021481256 - ß40 mg/5 ml sciroppoý flacone da 200 ml;

021481268 - ß200 mg capsule rigideý 20 capsule;

021481270 - ß100 mg granulatoý 24 bustine da 2 g;

021481282 - ß300 mg granulatoý 60 bustine da 3 g;

021481294 - ß8,7 g/100 ml gocce orali, soluzioneý flacone
25 ml;

021481306 - ß8,7 g/100 ml gocce orali, soluzioneý flacone
40 ml (sospesa);

021481320 - ß300 mg granulato per soluzione oraleý
24 bustine.

Medicinale: SUPRADYN.

Confezione A.I.C. n.:

018622074 - ßcompresse rivestiteý 10 compresse (sospesa);

018622086 - ßcompresse rivestiteý 30 compresse;

018622098 - 10 compresse effervescenti;

018622136 - ßcompresse rivestiteý 60 compresse;

018622148 - ßcompresse effervescentiý 20 compresse;

018622151 - ßcompresse effervescentiý 30 compresse;

018622163 - ßcompresse effervescentiý 40 compresse.

Medicinale: VITAMINA C ROCHE.

Confezione A.I.C. n.:

025116017 - ß500 mg/5 ml soluzione iniettabileý 3 fiale;

025116029 - ß1 g/5 ml soluzione iniettabileý 3 fiale.

EØ ora trasferita alla societa' : Bayer S.p.a., con sede in viale
Certosa, 130, Milano, con codice fiscale 05849130157.

Con variazione della denominazione del medicinale:

da VITAMINA C ROCHE a VITAMINA C BAYER.

I lotti del medicinale, gia' prodotti a nome del vecchio titolare,
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza
indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A03998

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßIopamiroý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 241 dell’11 aprile 2005

Medicinale: IOPAMIRO.

Titolare A.I.C.: Bracco S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale
in Milano, via Egidio Folli, 50, c.a.p. 20134, Italia, codice fiscale
n. 00825120157.

Variazione A.I.C.: modifica della dimensione dei lotti del pro-
dotto finito (altri casi).

Sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per imballaggio
secondario per tutti i tipi di forme farmaceutiche.

Sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per tutte le altre
operazioni produttive ad eccezione del rilascio dei lotti.

Sostituzione o aggiunta di un produttore responsabile del rilascio
dei lotti (incluso il controllo dei lotti).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

si approva la modifica della dimensione del lotto del prodotto
finito limitatamente al nuovo sito di produzione che viene contestual-
mente richiesto come di seguito indicata:

Dimensione del lotto prodotto
presso Bracco S.p.a.

Dimensione del lotto prodotto
presso Patheon Italia S.p.a.

ö ö

Iopamiro 150 mg/ml soluzione iniettabile

Flaconi da 50 ml: 500 L Flaconi da 50 ml: 250 L
Flaconi da 100 ml: 800 L Flaconi da 100 ml; 250 L
Flaconi da 250 ml: 1400 L Flaconi da 250 ml: 250 L

Iopamiro 300 mg/ml soluzione iniettabile

Flaconi da 30 ml: 1000 L Flaconi da 30 ml: da 800 L a 5500 L
Flaconi da 50 ml: 1400 L Flaconi da 50 ml: da 800 L a 5500 L
Flaconi da 100 ml: 1400 L Flaconi da100ml: da 800L a 5500L
Flaconi da 200 ml: 1300 L Flaconi da 200ml: da 800L a 5500L

Iopamiro 370 mg/ml soluzione iniettabile

Flaconi da 30 ml: 1400 L Flaconi da 30 ml: da 800 L a 5500 L
Flaconi da 50 ml: 1400 L Flaconi da 50 ml: da 800 L a 5500 L
Flaconi da 100 ml: 1400 L Flaconi da100ml: da 800L a 5500L
Flaconi da 200 ml: 1300 L Flaconi da 200ml: da 800L a 5500L

Conseguentemente si accetta come ulteriore sito di produzione:
Patheon Italia S.p.a., via Morolense 87 - 03013 Ferentino (Frosinone),
per tutte le operazioni di produzione fino allo step di confeziona-
mento primario e controllo senza la fase relativa al rilascio lotto che
rimane effettuata dalla ditta Bracco S.p.a., relativamente alle confe-
zioni sottoelencate:

A.I.C. n. 024425035 - ß300ý 1 flacone 30 ml;

A.I.C. n. 024425047 - ß300ý 1 flacone 50 ml;

A.I.C. n. 024425062 - ß370ý 1 flacone 30 ml;

A.I.C. n. 024425074 - ß370ý 1 flacone 50 ml;

A.I.C. n. 024425100 - ß300ý 1 flacone 100 ml;

A.I.C. n. 024425112 - ß370ý 1 flacone 100 ml;

A.I.C. n. 024425124 - ß150ý 1 flacone 50 ml;

A.I.C. n. 024425136 - ß150ý 1 flacone 100 ml;
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EA.I.C. n. 024425148 - ß150ý 1 flacone 250 ml;

A.I.C. n. 024425151 - ß300ý flacone 200 ml;

A.I.C. n. 024425163 - ß370ý flacone 200 ml.

Sono, inoltre, autorizzate le modifiche della denominazione delle
confezioni, gia' registrate, di seguito indicate:

A.I.C. n. 024425035 - ß300ý 1 flacone 30 ml varia a: ß300 mg/
ml soluzione iniettabileý 1 flacone da 30 ml;

A.I.C. n. 024425047 - ß300ý 1 flacone 50 ml varia a: ß300 mg/
ml soluzione iniettabileý 1 flacone da 50 ml;

A.I.C. n. 024425062 - ß370ý 1 flacone 30 ml varia a: ß370 mg/
ml soluzione iniettabileý 1 flacone da 30 ml;

A.I.C. n. 024425074 - ß370ý 1 flacone 50 ml varia a: ß370 mg/
ml soluzione iniettabileý 1 flacone da 50 ml;

A.I.C. n. 024425100 - ß300ý 1 flacone 100 ml varia a: ß300 mg/
ml soluzione iniettabileý 1 flacone da 100 ml;

A.I.C. n. 024425112 - ß370ý 1 flacone 100 ml varia a: ß370 mg/
ml soluzione iniettabileý 1 flacone da 100 ml;

A.I.C. n. 024425124 - ß150ý 1 flacone 50 ml varia a: ß150 mg/
ml soluzione iniettabileý 1 flacone da 50 ml;

A.I.C. n. 024425136 - ß150ý 1 flacone 100 ml varia a: ß150 mg/
ml soluzione iniettabileý 1 flacone da 100 ml;

A.I.C. n. 024425148 - ß150ý 1 flacone 250 ml varia a: ß150 mg/
ml soluzione iniettabileý 1 flacone da 250 ml;

A.I.C. n. 024425151 - ß300ý flacone 200 ml varia a: ß300 mg/
ml soluzione iniettabileý 1 flacone da 200 ml;

A.I.C. n. 024425163 - ß370ý flacone 200 ml varia a: ß370 mg/
ml soluzione iniettabileý 1 flacone da 200 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A04000

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTrasitensiný

Estratto determinazione A.I.C./N n. 243 dell’11 aprile 2005

Medicinale: TRASITENSIN.

Titolare A.I.C.: Teofarma S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Valle Salimbene (Pavia), via Fratelli Cervi, 8, c.a.p. 27010,
codice fiscale n. 01423300183.

Variazione A.I.C.: Modifica contenuto dell’autorizzazione alla
produzione (Modifica officine).

15. Modifica secondaria della produzione del medicinale.

16. Modifica della dimensione dei lotti del prodotto finito.

32. Modifica impressioni, punzonature o di altri contrassegni
(eccetto le incisioni) apposti sulle compresse o delle impressioni sulle
capsule.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

e' approvata la modifica relativa all’eliminazione dell’officina
autorizzata per il confezionamento: Novartis Farmace¤ utica, S.A. Bar-
bera' del Valle' s-Es 08210 Barcellona - Spagna e sostituzione dell’offi-
cina per le fasi di produzione, confezionamento, controllo e rilascio
del lotto da Novartis Pharma Stein AG - Schaffhauserstrasse - 4332
Stein - Svizzera a Famar S.A.-(Plant B’) - Anthoussa’s Av. 7-15344
Anthoussa - Attiki - Grecia, con conseguenti modifiche:

modifica secondaria della produzione del medicinale;

modifica della dimensione dei lotti del prodotto finito:

da: 600.000 compresse a rilascio prolungato;

a: 500.000 compresse a rilascio prolungato.

modifica impressioni, punzonature o di altri contrassegni
(eccetto le incisioni) apposti sulle compresse o delle impressioni sulle
capsule

da: rotonde, biconvesse, rivestimento giallo paglierino su di
una faccia e' impresso in marrone ciba, sull’altra faccia e' impresso
awa.

a: rotonde, biconvesse, rivestimento giallo paglierino sono
eliminate da entrambe le facce le relative impressioni.

modifica delle specifiche relative al medicinale;

aggiornamento relativo all’eliminazione delle marcature;

modifiche relative alle procedure di controllo del medicinale;

e l’aggiornamento relativo all’eliminazione delle marcature.

EØ inoltre modificata secondo l’adeguamento degli standard terms
previsti dalla Farmacopea europea la denominazione della forma far-
maceutica e della confezione:

da: A.I.C. n. 023376015 - ßretardý 30 confetti;

a: A.I.C. n. 023376015 - ß160 mg + 20 mg compresse a rilascio
prolungatoý 30 compresse.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A03999
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ECAMERA DI COMMERCIO
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI CATANIA

Comunicato concernente i marchi di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica del 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la sottoelencata impresa, gia' assegnataria del marchio a fianco indi-
cato, e' decaduta dalla concessione del marchio stesso, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. I punzoni
in dotazione dell’impresa medesima sono stati ritirati e deformati.

Si comunica, altres|' , ai sensi dell’art. 29, comma 6, dello stesso regolamento, che la medesima impresa ha prodotto denuncia di smarri-
mento per un punzone di prima grandezza.

Marchio Ragione sociale Sede

66 CT Pappalardo Danilo S. Venerina (Catania)

05A04290

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501102/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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